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Via G. Acerbi, 27
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L’accordo prevede per gli AssociATi FEDERMANAGER e per i loro FAMiGLiARi, anche se non iscritti, 
il mantenimento del tariffario FAsi scontato rispetto al tariffario dello studio, con visita odontoiatrica 
gratuita e all’accettazione delle cure, se necessarie, un’igiene professionale gratuita. 
Le pratiche per il RiMBoRso FAsi verranno compilate dallo studio.

PER GLI ISCRITTI a FEDERMaNaGER 
CONVENZIONE PER CURE ODONTOIaTRICHE

STUDIO DOTT. CaRLO CaSaTO

SERVIZI 
odontoiatria Estetica
implantologia osteointegrata 
computer Assistita
Parodontologia
Gnatologia
ortodonzia
consulenza Medico-Legale
cura del Russamento 
e delle Apnee notturne

Convenzione diretta Fondo ASSIDAI FINANZIAMENTO a TASSO ZERO per 12 mesi



3

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
  m

a
R

zo
 - 

a
p

R
Il

E
 2

01
6

È accaduto quanto definito dai più prevedibile, cer-
tamente evitabile e, al giorno d’oggi del tutto incre-
dibile, incredibile per i duecentomila clienti delle due 
banche venete: piccoli risparmiatori, artigiani, com-
mercianti, piccole aziende che, senza particolari in-
tenti speculativi, hanno collocato risparmi, proventi e 
patrimoni nelle azioni dei due istituti.
L’economia del Veneto ha perso, d’un tratto, si cal-
cola circa 5 miliardi di euro, sono 10.000 miliardi 
delle (non molto) vecchie lire, un mucchio di soldi 
andati in fumo, e gravissimo è il danno che rischia 
di subire il sistema produttivo della Regione anche 
per il venir meno dell’attività creditizia finora svolta 
da queste due banche del territorio.
E non risulta chiaro con quali strumenti alternativi si 
potrà intervenire per continuare a sostenere un tes-
suto imprenditoriale che rischia di pagare un prezzo 
insostenibile per questo disastro finanziario.
in questo momento sembra esistere una “campa-
gna” contro le banche piccole, popolari, e fors’an-
che il credito cooperativo, che il governo ha reso, 
di fatto, scalabili dalla finanza internazionale con il 
decreto di trasformazione in spa, eliminando il voto 
capitario e sopprimendo quelle realtà che si poteva-
no frapporre ad un progetto di fusione ed incorpora-
zione in soggetti sempre più grandi, delegando così 
il “potere” a strutture lontane dal nostro territorio.
A prescindere dalle Direttive che continuano ad arrivare 
dall’Europa,è evidente che si è di fronte ad un bivio, in 
quanto se non si è riusciti e non si riesce a preservare 
la funzione sociale delle banche dal territorio, tutelan-
do così i risparmiatori, le famiglie e le piccole e medie 
aziende, chiaramente si prospetta, dietro l’angolo, una 
nuova accentuata fase deflattiva e un ulteriore grave 
moria di aziende, le quali stanno tuttora cercando di 
uscire dalla lunga crisi economica.
Una situazione appesantita, certamente, anche dai 

rigidi parametri patrimoniali imposti dalla BcE ed 
esplosa, nel caso di specie, con il provvedimento le-
gislativo, un po’ deciso all’improvviso in una domeni-
ca di fine novembre 2015, di abbandono del modello 
cooperativo, com’era quello dei due istituti veneti.
Questi, nelle rispettive assemblee degli azionisti, 
hanno già deliberato la trasformazione in spa e la 
quotazione in Borsa, funzionale agli aumenti di capi-
tale, condizioni tutte indispensabili affinché si possa 
ripartire e, sperabilmente, a ricreare valore per gli 
azionisti vecchi e nuovi.
Per il 2016, dietro l’angolo, vi sarà presumibilmente 
un cambio totale dell’assetto proprietario delle due 
banche in seguito ai deliberati aumenti di capita-
le, con l’intervento dei consorzi di garanzia guidati 
da primari istituti nazionali, i quali, per minimizzare 
il rischio dell’accollo di buona parte dell’aumento 
di capitale, esigeranno un prezzo di sottoscrizione 
delle azioni estremamente basso. sostanzialmente, 
il controllo di queste due popolari venete verrà con-
segnato sul mercato al migliore offerente, come in 
un’asta.
Prima il “gioco” consisteva in un’ipervalutazione del 
valore, ora si fa l’esatto contrario.
così funziona l’Alta Finanza.
sarà, comunque importante, e certamente non faci-
le, riuscire ad evitare che l’ingresso in Borsa metta 
a rischio la territorialità dei due istituti, in modo che 
essi possano proseguire nell’attività di sostegno al 
territorio, alle imprese grandi e piccole e, soprattutto, 
alle famiglie.
comunque questa ennesima, bruttissima storia di 
“risparmio tradito” ha rivelato, a tutti, come funzio-
nava da anni la vendita del fumo, su cui tutti vigila-
vano: collegi sindacali, società di revisione, consob, 
Bankitalia; per cui, come dicesi, l’operazione è quasi 
riuscita ma il paziente è morto.

di Mario Merigliano 
presidente Federmanager Veneziaeditoriale

il disastro  
delle Popolari Venete 

Convenzione diretta Fondo ASSIDAI FINANZIAMENTO a TASSO ZERO per 12 mesi



4

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
 m

a
R

zo
 - 

a
p

R
Il

E
 2

01
6

DirigenTi norDeST
la Voce dei Dirigenti industriali di: 
Belluno, Bolzano, Gorizia, Padova,  
Pordenone, Rovigo, Treviso,  
Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza

Periodico mensile edito da
Unione Reg.le Veneta Dirigenti Aziende industriali
via Francesco Berni, 9 – 37122 Verona
tel. 045594388 – fax 0458008775
info@federmanagervr.it

presidente
Elisabetta Anastrelli

direttore editoriale
Giangaetano Bissaro

direttore responsabile
Enzo Righetti

redazione di questo numero:
Franco Frezza - Antonio Pesante (Fvg)
Pierluigi Messori (Pd & Ro)
Roberto Trento (Tv & Bl)
Gianni soleni (Ve)
Alberto Pilotto (Vi)
sandro Fascetti (Vr)

grafica e impaginazione
scripta
via Albere 18, 37138 - Verona
idea@scriptanet.net

promozione e raccolta pubblicitaria
Dimetec srl - via Puglie 75 - Verona
tel. 045. 5116015
Per informazioni: www.dimetec.it/dirigenti-nordest
@e-mail: dirigenti-nordest@dimetec.it

Aut. Trib. di Verona n. 1390 Rs del 28/2/2000
iscrizione nel Registro Nazionale della stampa n. 9982 
iscrizione al Roc n. 6895

stampa 
EFFE E ERRE LiToGRAFicA Trento

Periodico associato a:
Unione stampa Periodica italiana

Tiratura del numero: 
3.500 in formato cartaceo
2.840 in formato digitale
Tariffa abbonamento annuo euro 2,50

In copertina: Arsenale di Venezia (g.c. scripta).

Questo periodico è aperto a quanti desiderano inviare notizie, 
scritti, foto, composizioni artistiche e materiali redazionali che, 
anche se non pubblicati, non vengono restituiti. i contributi gior-
nalistici non sono richiesti dall’editore; di conseguenza la loro 
pubblicazione, che è subordinata all’insindacabile giudizio del-
la Redazione, non configura alcun rapporto di collaborazione 
con la testata e l’interessato non può avanzare rivendicazioni di 
alcun genere per effetto della pubblicazione stessa. il materiale 
va spedito a:
Uvdai Federmanager, via Berni 9, 37122 Verona
o alla e-mail: vrtcoop@libero.it

Convegni, incontri, conferenze ed altro organizzati da Federmanager ed Enti collegati per consentire 
ai dirigenti di perfezionare le proprie conoscenze e aggiornare il bagaglio culturale e professionale, o 
per trascorrere insieme momenti di arricchimento culturale e di forte aggregazione. La partecipazione 
è aperta a tutti gli associati e non unicamente a quelli dell’Associazione organizzatrice.

MEMORaNDUM

SOMMARIO

Editoriale ....................................................................................................... 3
Protocollo d’intesa tra Regione del Veneto e Federmanager Nazionale ...... 5
ciDA news ..................................................................................................... 7
Fondirigenti al fianco dei manager  
e delle PMi per tornare a crescere  ............................................................... 8
2° campionato nazionale di sci 
45° campionato triveneto di sci .................................................................. 10
incontri con esponenti politici ..................................................................... 13
consulta seniores - Bologna 11 marzo ...................................................... 14
impossibile il ricalcolo ................................................................................. 15

Vita associativa............................................................................... da pag.17

inserto Welfare 24 

il sincrotrone a Trieste ................................................................................. 32
Vivi un’estate senza fine .............................................................................. 33
Viaggiatore fai da te .................................................................................... 38

Lettere ed articoli firmati impegnano tutta e sola la responsabilità 
degli Autori e non rispecchiano necessariamente l'opinione delle 
Associazioni di appartenenza né della Redazione. 
Gli articoli sono pubblicati a titolo gratuito.

sabato 7 maggio 2016
Visita guidata Castel Thun  
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Federmanager Venezia

sabato 14 maggio 2016 - ore 9.30
assemblea ordinaria 2016
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assemblea ordinaria 2016
sede da definire  
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Partita di Calcio  
Federmanager vs Solidarietà
Federmanager Vicenza
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FEDERMANAGER INFORMa

Protocollo d’intesa tra Regione del Veneto 
e Federmanager Nazionale

Protocollo d’intesa tra Regione del 
Veneto e Federmanager Naziona-
le per promuovere iniziative volte 

a incentivare la competività d’impresa e 
la valorizzazione del capitale umano

A Cortina d’Ampezzo, in occasione del 
Campionato Nazionale di Sci, è stato sot-
toscritto un importante Protocollo d’Intesa 
tra Federmanager e la Regione Veneto – 
Assessorato all’Istruzione, alla Formazione, 
al Lavoro e alle Pari Opportunità, a firma 
del nostro Presidente Stefano Cuzzilla e 
dell’Assessore Regionale Elena Donazzan – 
che pubblichiamo di seguito, per promuovere 
iniziative volte a incentivare la competitivi-
tà d’impresa e la valorizzazione del capitale 
umano. 
Alla base dell’intesa vi è la reciproca consa-
pevolezza della stretta interdipendenza esi-
stente tra il consolidamento delle imprese e 
l’apporto di qualificate risorse umane, tra le 
quali i manager assumono un ruolo deter-
minante ai fini della definizione delle stra-
tegie crescita economica e occupazionale delle 
singole aziende, soprattutto nei momenti 
di passaggio generazionale, con conseguenti 
opportunità di sviluppo per l’intero Sistema 
Regionale. 
Si tratta di una iniziativa strategica forte-
mente sostenuta dalla Regione Veneto a so-
stegno delle PMI locali, che va a costituire 
un importante strumento per fornire alle 
imprese quei profili manageriali che, per 
esperienza e competenze, possano rispondere 
al reale fabbisogno professionale del territo-
rio, anche nelle forme del temporary mana-
gement, attraverso percorsi di sostegno che 
supporti no le stesse nell’affrontare le sfide di 
innovazione e competitività che richiede un 
mercato sempre più globalizzato. 
La Regione Veneto, in tale quadro, ha già 
stanziato degli appositi finanziamenti re-
gionali, da dedicare a specifiche finalità, 
attraverso l’emanazione di Bandi pubblici 
che prevedono incentivi a sostegno della com-
petitività delle imprese, promuovendo l’in-
serimento di adeguati profili manageriali 
rispetto ai corrispondenti fabbisogni profes-
sionali.

Testo del protocollo

Premesso che la Regione del Veneto in-
tende continuare il processo già avviato 
in maniera coerente con i principi e le 
tempistiche derivanti dalla nuova pro-
grammazione dei fondi strutturali eu-
ropei 2014-2020 per la definizione della 
propria strategia al fine di identificare le 
specializzazioni collegate al potenziale 
di innovazione regionale. La strategia è 
volta a sviluppare sistemi innovati vi che 
valorizzino i settori produttivi di eccel-
lenza, tenendo conto del posizionamen-
to strategico territoriale e delle prospet-
tive di crescita in un quadro economico 
globale.
La portata innovativa delle attività della 
Regione del Veneto rispetto alle indica-
zioni presenti nella nuova programma-
zione è anche quella di creare partena-
riati estesi includendo più categorie di 
stakeholders che operano e agiscono sul 
territorio del Veneto, affinché si concre-
tizzi, a tutti i livelli e settori, il rinnova-
mento richiesto.
Per poter agire in modo efficace sulle 
linee di finanziamento è essenziale l’i-
dentificazione dei fabbisogni fonnativi 
e professionali espressi dal territorio; a 
tal fine è necessario che vi sia uno stret-
to collegamento tra gli strumenti pro-
grammatori e le esigenze del mercato 
del lavoro per un maggior confronto tra 
gli attori del sistema. 
Federmanager è l’Associazione rappre-
sentativa del management, in servizio e 
non, delle aziende produttrici di beni e 
servizi e ne cura gli aspetti contrattuali, 
istituzionali, sociali, professionali e cul-
turali. Con circa 180.000 dirigenti, qua-
dri apicali, alte professionalità, in ser-
vizio e seniores, è l’Associazione mag-
giormente rappresentativa nel mondo 
del management privato. È presente sul 
territorio nazionale con 58 Associazioni 
territoriali. Più di 90.000 manager ade-
riscono alle diverse Associazioni territo-
riali; oltre 4.500 in Veneto. 
Il presente Protocollo fornisce pertan-
to un’ opportunità agli attori coinvolti 
di confrontarsi sulle sfide del futuro e di 

avviare percorsi congiunti, rispondendo 
così alle indicazioni europee di coesione 
e di rilancio della crescita delle regioni e 
dei territori fondata sulla stretta interdi-
pendenza tra lo sviluppo economico e lo 
sviluppo delle risorse umane. 
Tutto ciò premesso, tra Regione del 
Veneto, con sede in Venezia, Dorsodu-
ro 3901, Palazzo Balbi, nella persona 
dell’Assessore all’Istruzione, alla Forma-
zione, al Lavoro e alle Pari Opportunità, 
Elena Donazzan; e Federmanager Na-
zionale, con sede in Roma, Via Ravenna 
14, nella persona del Presidente, Stefano 
Cuzzilla, si conviene quanto segue.
Articolo 1 (Premesse) - Le premesse co-
stituiscono parte integrante e sostanzia-
le del presente Protocollo di Intesa. 
Articolo 2 (Obiettivi) - Le Parti firma-
tarie del presente Protocollo di Intesa 
convengono di collaborare reciproca-
mente al fine di: 
- individuare i fabbisogni formativi 

e professionali richiesti dal mondo 
delle imprese e dei manager, tali da 
fornire elementi di trasferibilità in 
sede di progettazione, promuovendo 
iniziative inerenti a temi specifici; 

- favorire l’inserimento di competen-
ze manageriali nel tessuto produttivo 
regionale, con particolare focus alle 
PMI, anche destinando finanzia-
menti regionali dedicati alle specifi-
che finalità; 

- definire e promuovere modelli fina-
lizzati alla sperimentazione di strate-
gie per la continuità d’impresa e la 
gestione del passaggio intergenera-
zionale, sostenendo la realizzazione 
di azioni innovative che permettano 
di favorire lo scambio di conoscenze 
con i giovani, coinvolgendo manager 
senior in ruoli di accompagnamen-
to-tutorato dei giovani in ingresso 
e in percorsi di accompagnamento 



6

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
 m

a
R

zo
 - 

a
p

R
Il

E
 2

01
6

FEDERMANAGER INFORMa

attivo, trasferendo le conoscenze che 
altrimenti rischierebbero di andare 
perdute; 

- coinvolgere, in occasione di eventi 
istituzionali e non, quali convegni, se-
minari, incontri con stakeholder ma-
nager appartenenti a Federmanager. 

Articolo 3 (Ruolo della Regione del 
Veneto) - La Regione del Veneto si 
impegna a fornire ogni supporto utile, 
per quanto di propria competenza, per 
il raggiungimento degli obiettivi ed in 
particolare: 
- promuovere le iniziative attraverso i 

propri canali e strumenti di comuni-
cazione; 

- sostenere l’inserimento di manager 
nelle imprese venete per aumentare 
la competitività e l’innovazione delle 
aziende del territorio, con particola-
re focus alle PMI, anche destinando 
finanziamenti regionali dedicati alle 
specifiche finalità; 

- stimolare il confronto con i manager 
e gli altri rappresentanti aziendali 
per individuare linee di finanzia-
mento corrispondenti ai fabbisogni 
professionali; 

- avvalersi della collaborazione di Fe-
dermanager, in occasione di eventi 
istituzionali e non, quali convegni, 
seminari, incontri con stakeholder. 

Articolo 4 (Ruolo di Federmanager) - 
Federmanager Nazionale si impegna 
a promuovere l’adesione al presente 
protocollo presso l’Unione Regionale 
Veneto Federmanager e/o delle territo-
riali di Treviso/Belluno, Padova/Rovigo, 
Venezia, Verona e Vicenza e loro Enti 
Collaterali. 
Federmanager Nazionale anche per il 
tramite del coordinamento delle proprie 
territoriali e/o enti collaterali si impe-
gna ad assicurare: 
- la promozione e comunicazione dell’i-

niziativa attraverso ì propri canali e 
strumenti di comunicazione, in coor-

dinamento con la Regione del Veneto; 
- l’individuazione, tra i propri iscritti, 

di profili manageriali con specifiche 
competenze ed esperienze profes-
sionali richieste, che potranno assu-
mere anche il ruolo di Temporary 
Manager per aiutare le aziende che 
ne avessero necessità, ed incremen-
tarne le performance, rendendone 
più concorrente l’attività; 

- la condivisione del patrimonio di 
competenze e conoscenze dei propri 
manager fornendo testimoniaI ap-
partenenti al mondo aziendale; 

- la partecipazione ad incontri perio-
dici di scambio di esperienze e di 
opinioni per stimolare il confronto 
su temi che potranno essere definiti 
di volta in volta. 

Articolo 5 (Durata dell’accordo) - Il pre-
sente Protocollo di Intesa accompagna 
l’attuale programmazione e pertanto 
decorre dalla data di sottoscrizione dello 
stesso fino al 31 dicembre 2020. 

Letto, confermato e sottoscritto - Cortina d’Ampezzo, 18 marzo 2016

Per la Regione del Veneto: 
Assessore Elena Donazzon

Per la Federmanager Nazionale: 
Presidente Stefano Cuzzilla
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 Il Gruppo ha altresì definito un Documento Programmatico, succes-
sivamente approvato dal Consiglio dei Presidenti CIDA, con il quale si 
ufficializza la volontà di tutte le Associazioni rappresentate nella Commis-
sione Previdenza di operare unitariamente per contrastare misure inique 
in campo previdenziale e fiscale.
Si mette in evidenza la valenza politico-sindacale della “Alleanza”, che si è 
determinata su iniziativa CIDA, per la valorizzazione del ruolo sociale delle alte professionalità pubbliche e private e 
per la riaffermazione di una classe dirigente all’altezza delle attese del Paese senza la quale nessuna politica riforma-
trice è in grado di essere realizzata.

 Il 30 marzo, alla presenza del Presidente Ambrogioni si è insediata 
la Cida regionale Veneto . Ne fanno parte colleghi di otto federazioni. Il 
Segretario Regionale è Riccardo Chiriatti di Venezia (ManagerItalia). Il 
rappresentante di Federmanager è Giangaetano Bissaro, Verona.

 Il Governo ha nuovamente smentito Boeri, ma l’attenzione al tema resta alta: anche di 
questo si è occupata, il 6 aprile, la Commissione Previdenza CIDA (aperta a diplomatici, ma-
gistrati e dirigenza medica non CIMO) che ha, inoltre, individuato i propri obiettivi prioritari 
che sono:
- predisporre proposte, sostenibili sul piano sistemico ed individuale, in materia di accesso 

flessibile al pensionamento;
- proporre misure a favore dei giovani (introduzione di contribuzioni “atipiche” sul modello 

della contribuzione volontaria con opportune variazioni, revisione della disciplina delle 
ricongiunzioni onerose da calcolare pro-quota, istituzione di corsi di formazione o riquali-
ficazione da svolgere nei periodi di disoccupazione con contribuzione figurativa a carico di appositi fondi, rilancio 
della previdenza complementare da diffondere, mediante nuovi incentivi, anche nel pubblico impiego);

- definire proposte per realizzare una vera separazione dell’assistenza dalla previdenza nonché la progressiva unifi-
cazione delle gestioni e delle aliquote, dalle quali ricavare utili risorse per tutelare la reversibilità e per respingere 
definitivamente ogni tentativo di riduzione delle pensioni in essere;

- mettere a punto proposte per il contrasto all’evasione contributiva mediante la digitalizzazione dei controlli ed un 
più attento monitoraggio dei settori maggiormente interessati dal fenomeno.

ciDA INFORMa

CIDA news

 Il Presidente CIDA Giorgio Ambrogioni è stato ospite, lo scorso 5 aprile, alla tra-
smissione “Di Martedì”: in quella sede ha ribadito i motivi della totale contrarietà della 
Confederazione rispetto all’ennesima proposta/provocazione di Boeri dichiarando: “Pa-
ghiamo già un contributo di solidarietà ed alcuni di noi ne pagano un secondo, in quanto dirigenti 
o ex dirigenti di fondi speciali; le nostre pensioni oltre ad essere pesantemente incise dal fisco su-
biscono permanenti, crescenti, negativi effetti di ripetuti blocchi della perequazione automatica”. 
Giuliano Cazzola, partecipante al dibattito, ha condiviso le valutazioni della CIDA.
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Fondirigenti al fianco dei manager  
e delle PMI per tornare a crescere 

il nostro Paese ha bisogno di tornare a 
crescere, ma deve farlo in modo nuovo 
e intelligente. Dobbiamo investire di 

più e meglio non solo in tecnologie hard 
e soft, ma anche e soprattutto nell’inno-
vazione della gestione delle nostre im-
prese, partendo dalle PMI.
Creare valore per le nostre imprese, per 
i nostri manager e per il nostro Paese; è 
questa la missione che Fondirigenti in-
tende fortemente perseguire con il nuo-
vo CdA insediato alla fine del 2015.
Questo è un compito e una precisa re-
sponsabilità da classe dirigente. Mana-
ger e imprenditori e le loro rappresen-
tanze sono chiamati a contribuire atti-
vamente al cambiamento della gestione 

strategica, operativa e finanziaria delle 
imprese che oggi si trovano ad affron-
tare un mercato globale, agendo nei ter-
ritori.
Per farlo è necessario un salto cultura-
le senza precedenti che porti in primo 
piano la dotazione e lo sviluppo di com-
petenze manageriali che per molti anni 
sono state considerate asset “marginali” 
rispetto a quelli hard.
Come ci dimostrano le statistiche inter-
nazionali, la nuova divisione del lavoro 
ci vede attori di rilievo nel medio pe-
riodo solo nei settori a maggiore valore 
aggiunto, mentre nella competizione sui 
costi abbiamo poche, se non nulle, possi-
bilità di successo con i Paesi emergenti.

Dal canto nostro, come Fondirigenti, 
siamo consapevoli dell’importan za di 
questa sfida e in questi anni ci siamo 
costantemente impegnati per dare un 
supporto innovativo ai processi di svi-
luppo e crescita delle imprese, agendo 
sulla leva del management e delle com-
petenze. 
Abbiamo iniziato questo percorso, non 
solo contribuendo allo studio dello sce-
nario, ma anche proponendo un nuovo 
modello di intervento che va nella di-
rezione di una priorità alla domanda e 
di una vicinanza sempre maggiore alle 
esigenze e alle aspettative delle imprese 
e dei manager. 
L’obiettivo che ci poniamo, insieme ai 

di Carlo Poledrini – Presidente Fondirigenti

AvvISI 2016

Con gli Avvisi 2016 Fondirigenti conferma il proprio impegno a favore delle imprese aderenti e dei manager occupati e disoccupati pro-
muovendo iniziative formative personalizzate e rispondenti alle reali esigenze di crescita delle aziende e del management. 

Avviso 1/2016 Piani Formativi Condivisi aziendali 
L’Avviso risponde all’obiettivo di supportare lo sviluppo del-
la managerialità e della competitività delle imprese.
Risorse stanziate:19 milioni di euro
Aree di intervento per la formazione: digitalizzazione; in-
ternazionalizzazione; innovazione organizzativa, di processo 
e/o di prodotto; relazioni impresa e sistema education; filiere 
e aggregazioni aziendali.
Destinatari: aziende aderenti a Fondirigenti
Tipologia di Piani: aziendali singoli e iniziative interaziendali
Finanziamento massimo ammissibile per Piano: 15.000 euro 
Vincoli di partecipazione: 
• non è consentita la presentazione di più di un Piano azien-

dale singolo da parte della stessa azienda;
• la partecipazione delle Grandi imprese è limitata alle ma-

tricole Inps che al momento della presentazione hanno sul 
proprio conto formazione un saldo disponibile inferiore a 
15.000 euro

Modalità di compilazione dei Piani: on line, dal sito web 
di Fondirigenti attraverso l’area riservata alle Aziende/Sog-
getti Proponenti. 
Modalità di presentazione dei Piani: 
• Piani aziendali singoli: invio telematico e successivo cari-

camento della documentazione richiesta dalla propria area 
riservata;

• Iniziative interaziendali: invio telematico e successiva spe-

dizione della documentazione cartacea richiesta 
Valutazione dei Piani: 
• formale e di ammissibilità, a cura del Fondo;
• di merito, a cura di una Commissione esterna di valutazio-

ne nominata dal Cda del Fondo. Il punteggio minimo per 
l’approvazione è di 70 punti su 100. 

In caso di inammissibilità formale o di mancato raggiungi-
mento del punteggio minimo non è consentita la ripresen-
tazione del Piano. 
Tempi di realizzazione: massimo 210 giorni dall’approva-
zione del Piano.
Modalità di erogazione del finanziamento: a chiusura delle 
attività, direttamente alle imprese, sul proprio conto corrente, 
entro al massimo 55 giorni dalla rendicontazione. 

Timing della presentazione
Compilazione on line dei Piani da 
area riservata aziende/proponenti

Dalle ore 9.00 del 31 marzo 

Presentazione Piani aziendali singoli:
1. trasmissione telematica
2. caricamento da area riservata della 

documentazione firmata

Dalle ore 9.00 del 18 aprile 
Fino alle ore 13.00 del 13 maggio

Presentazione iniziative interaziendali:
1. trasmissione telematica
2. spedizione della documentazione 

cartacea firmata

Dalle ore 9.00 del 18 aprile 
Ricezione entro le ore 13.00 del 
13 maggio presso gli uffici di 
Fondirigenti
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FEDERMANAGER INFORMa

nostri soci, Confindustria e Federma-
nager, è di dotare le imprese e i mana-
ger di strumenti sempre più in grado di 
aumentare la loro capacità di competere 
e di creare nuova occupazione, consape-
voli delle comuni responsabilità verso le 
nuove generazioni. 
Per questo abbiamo recentemente pro-
mosso, su tutto il territorio nazionale, 
un Avviso da 19 milioni di Euro per 
supportare lo sviluppo della manageria-
lità delle imprese, ed in particolare delle 
PMI, e un Avviso da 1 milione di Euro, 
unico Fondo dei 21 esistenti, per favori-
re l’occupazione dei manager involonta-
riamente disoccupati, iscritti all’Agenzia 
del Lavoro di Fondirigenti. 
I piani formativi dovranno individuare 
l’offerta formativa più rispondente alle 
esigenze di imprese e manager e potran-
no anche riferirsi ad iniziative promosse 
a livello nazionale o territoriale. 
Se negli ultimi quattro anni è stato pro-
fuso un grande sforzo per la crescita 
competitiva e manageriale, specie delle 
imprese di minori dimensioni, oltreché 

favorire l’occupazione dei manager par-
tendo dal “Progetto PMI”, con la pub-
blicazione degli Avvisi 2016 intendiamo 
imprimere un ulteriore sforzo per sup-
portare il sistema industriale italiano in 
questa fase di rilancio della nostra eco-
nomia dopo troppi anni di crisi. 
Mettendo a regime queste esperienze, 
per rendere le modalità di realizzazio-
ne degli Avvisi simili a quelle del Conto 
Formazione e per dare ancor più rapidi-
tà e snellezza alle iniziative ponendo al 
centro degli interventi formativi la do-
manda su cinque priorità rilevanti per lo 
sviluppo delle imprese, del management 
e del Paese: l’innovazione di prodotto 
e processo; il rapporto tra imprese e si-
stema dell’education; le reti d’impresa; 
l’internazionalizzazione e last but not 
least, la digitalizzazione per costruire 
nuovi modelli organizzativi. 
Il passaggio da un sistema formativo 
orientato dall’offerta e dai finanziamen-
ti pubblici verso un mercato in grado di 
far esprimere liberamente la domanda 
dei manager e delle imprese costituisce 

un passaggio fondamentale per le nuove 
attività del Fondo. La domanda di for-
mazione delle PMI ancora inespressa, 
rappresenta un obiettivo prioritario as-
sieme a una rinnovata partnership con 
gli attori istituzionali. Sostenendo le 
imprese e i loro manager, vogliamo dare 
il nostro contributo alla crescita del no-
stro Paese.
Le adesioni a Fondirigenti continuano 
ad aumentare e siamo arrivati a 16.000, 
ma abbiamo ancora 9.000 aziende ade-
renti con almeno un dirigente che ri-
sultano dormienti. Non possiamo per-
metterlo e dobbiamo fare ogni sforzo 
per aiutare ad esprimere quella mobi-
lità e crescita professionale indispen-
sabile per competere ed aumentare la 
produttività. 
La strada da compiere per realizzare 
concretamente il cambiamento che au-
spichiamo è ancora lunga, ma siamo fi-
duciosi che con il contributo di tutti i 
soggetti in gioco potremo incidere nella 
direzione di marcia del Paese verso il 
definitivo superamento della crisi. 

Approvazione Piani La graduatoria dei Piani ammessi al 
finanziamento sarà pubblicata dal 
Fondo sul proprio sito web

Inizio attività preparatorie e 
di accompagnamento (costi 
ammissibili)

Dal 1 aprile 2016 (giorno successivo 
alla pubblicazione dell’Avviso)

Inizio attività formative Dalla data di approvazione Piani 
corrispondente alla pubblicazione 
della graduatoria di valutazione 

Avviso 2/2016 Piani Formativi Condivisi individuali 
L’Avviso risponde all’obiettivo di favorire l’occupazione dei 
dirigenti involontariamente disoccupati. 
Risorse stanziate:1 milione di euro
Aree di intervento per la formazione: attività finalizzate 
ad una prospettiva occupazionale e professionale coerenti 
con le potenzialità occupazionali del territorio e del sistema 
industriale di riferimento.
Destinatari: dirigenti involontariamente disoccupati, iscrit-
ti all’Agenzia del Lavoro di Fondirigenti, la cui ultima occu-
pazione come dirigente è stata svolta presso aziende aderenti 
al Fondo. 
Tipologia di Piani: individuali
Finanziamento massimo ammissibile per Piano: 6.000 
euro aumentabili a 7.000 a fronte di un cofinanziamento del 
partecipante di 1.000 euro. 
Vincoli di partecipazione: non è consentita la presentazio-
ne di più di un Piano da parte dello stesso dirigente involon-
tariamente disoccupato.
Modalità di compilazione dei Piani: on line, dal sito web 
di Fondirigenti attraverso l’area riservata ai Soggetti Pro-
ponenti. 

Modalità di presentazione dei Piani: invio telematico e 
successivo caricamento della documentazione richiesta dalla 
propria area riservata
Valutazione dei Piani: 
• formale e di ammissibilità, a cura del Fondo;
• di merito, a cura di una Commissione esterna di valutazio-

ne nominata dal Cda del Fondo. Il punteggio minimo per 
l’approvazione è di 70 punti su 100. 

In caso di inammissibilità formale o di mancato raggiungi-
mento del punteggio minimo non è consentita la ripresen-
tazione del Piano 
Tempi di realizzazione: massimo 180 giorni dall’approva-
zione del Piano.
Modalità di erogazione del finanziamento: a chiusura 
delle attività, direttamente al dirigente, sul proprio conto 
corrente, entro al massimo 55 giorni dalla rendicontazione. 

Timing della presentazione
Compilazione on line dei Piani da 
area riservata aziende/proponenti

Dalle ore 9.00 del 31 marzo 

Presentazione Piani:
1. trasmissione telematica
2. caricamento da area riservata della 

documentazione firmata

Dalle ore 9.00 del 18 aprile 
Fino alle ore 13.00 del 13 maggio

Approvazione Piani La graduatoria dei Piani ammessi al 
finanziamento sarà pubblicata dal 
Fondo sul proprio sito web

Inizio attività preparatorie e 
di accompagnamento (costi 
ammissibili)

Dal 1 aprile 2016 (giorno successivo 
alla pubblicazione dell’Avviso)

Inizio attività formative Dalla data di approvazione Piani 
corrispondente alla pubblicazione 
della graduatoria di valutazione 
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cAMPioNATo DI SCI

2o CAMPIONATONAZIONALE DI SCI 
45o campionato triveneto di sci

TROFEO

CORTINA D’AMPEZZO17-20 marzo 2016

cortina d’Ampezzo ha ospitato 
per il terzo anno consecutivo il 
Campionato di Sci Federmana-

ger, giunto alla sua 2ª edizione nazionale 
e 45ª del Triveneto. Anche quest’anno 
il Vertice e la Giunta federale hanno 
confermato la valenza nazionale dell’i-
niziativa che ha comunque conservato 
le peculiarità dell’ormai “storico” Cam-
pionato triveneto.

Uno splendido, tardivo innevamento 
naturale e meravigliose giornate di sole 
hanno caratterizzato la manifestazione, 
che ha visto la partecipazione di colleghi 
di 18 Associazioni territoriali italiane, in 
rappresentanza di 23 province.

La manifestazione è stata inaugurata alla 
Terrazza Viennese dell’Hotel Ancora. 
Hanno rivolto i tradizionali indirizzi di 
saluto il Presidente di Federmanager, 
Stefano Cuzzilla, che ha ricordato la va-
lenza strategica della manifestazione, che 
quest’anno ha visto anche la partecipazio-
ne della Giunta esecutiva, con rilevanti 
iniziative correlate, quali la firma di un 
protocollo di intesa con la Regione Veneto 
sul Management e il Convegno su “Sport 
e benessere”. Cuzzilla ha rivolto un par-
ticolare apprezzamento al Direttore Ge-
nerale di Federmanager Mario Cardoni 
ed ai Vertici degli Enti collaterali presenti: 
Fasi, Fasdapi, Assidai, Praesidium.

L’Assessore alla cultura, sport e poli-
zia locale, Marco Ghedina, ha rivolto 
le espressioni di benvenuto da parte 
dell’Amministrazione Comunale, parti-
colarmente soddisfatta che per il terzo 
anno consecutivo Cortina d’Ampezzo 
sia stata scelta per la manifestazione Fe-
dermanager.

Il Coordinatore del Comitato di Sci 
Maurizio Bressani ha in primo luogo 
ringraziato la Presidenza, la Direzione 
Generale e la Giunta di Federmanager 
per avere deliberato lo svolgimento di 

questa seconda importante edizione 
nazionale del Campionato di Sci ed ha 
quindi ricordato e ringraziato gli spon-
sor ed i partner dell’iniziativa, senza i 
quali la manifestazione non si sarebbe 
potuta organizzare: l’Amministrazione 
comunale di Cortina d’Ampezzo che ha 
concesso il patrocinio, i main partner 
Federmanager e Assidai, i main sponsor 
Praesidium, Genialloyd, RBM Salute, 
Previmedical e amyko, i partner Fasi, 
Fasdapi e Previndapi, e tutti gli Enti che 
hanno fornito collaborazione, tra i quali 
Progetti Manageriali e Vises Onlus. 

2° Campionato nazionale di Sci
45° Campionato triveneto di Sci
di Maurizio Bressani – Coordinatore Comitato Organizzatore Campionato Sci
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cAMPioNATo DI SCI

Molto innevata e veloce la pista del Cen-
tro di fondo di Fiames, dove si è svolta la 
gara di fondo nella mattinata di venerdì 
18 marzo, in una splendida giornata di 
sole. Da rilevare il relativamente mo-
desto numero di concorrenti, pari a 37, 
senza neppure una presenza femminile 
di dirigente, che obbligherà a ripensare 
lo svolgimento della gara in questione.

Nella gara di fondo hanno riportato i 
migliori tempi:
Giorgio Sbrizzai (Friuli Venezia Giulia) 
con il tempo di 12’52.9 nella categoria 
dirigenti maschi 3 km;
Ennio De Bona (Treviso - Belluno) con 
il tempo di 18’48.2 nella categoria diri-
genti maschi 6 km.

Sabato 19 marzo ha avuto luogo la gara 
di slalom gigante sulla pista Cinque Tor-
ri, preparata alla perfezione con ottime 
condizioni di innevamento. 130 i con-
correnti iscritti alla gara. Tra i dirigenti 
uomini anche quest’anno ha ottenuto il 
miglior tempo assoluto (1’09.23) Man-
sueto Da Vià, di Treviso - Belluno (clas-
se 1940, da 40 anni assiduo partecipante 
al Campionato!); di Alessandra Gargiulo 
(Friuli Venezia Giulia) il miglior tempo 
assoluto per le dirigenti donne (1’15.37). 
Molto apprezzato il ricco rinfresco post-
gara presso la baita Bai de Dones.

Nella classifica finale si è classificata al 
primo posto l’Associazione di Vicen-
za, riconquistando il podio più alto dal 
quale mancava dal 2004, dopo una in-
numerevole serie di secondi e terzi po-
sti, giusto riconoscimento alla costanza, 
bravura e numerosità del team vicenti-
no. Secondo posto a Treviso Belluno, 
terzo posto al Friuli Venezia Giulia. 
Queste tre Associazioni hanno vinto sia 
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il Trofeo Assidai, destinato alle prime 
tre classificate su base nazionale, sia il 
Trofeo Praesidium, destinato alle pri-
me tre classificate in ambito triveneto. 
Delle Associazioni al di fuori del Nord 
Est, ALDAI Milano si è classificata al 5° 
posto, Roma al 9°, Torino al 10°.

Le premiazioni, con grande coinvolgi-
mento ed entusiasmo di tutti I parteci-
panti hanno avuto luogo nel corso della 
cena finale al ristorante Faloria (2129 
m). Numerosi i premi speciali. ALDAI 
Milano si è aggiudicata il Premio Assi-
dai, destinato all’Associazione presente 
più numerosa. Il Challenge Praesidium, 
destinato ai vincitori della combinata 
slalom + fondo è stato assegnato a Var-
tan Gianighian di ALDAI. Alessandra 
Gargiulo, Mansueto Da Vià, Ennio De 
Bona e Giorgio Sbrizzai si sono ag-
giudicati il Premio RBM Salute - Pre-
vimedical, destinato ai migliori tempi 
assoluti nello slalom e nel fondo. Sono 
stati premiati i partecipanti più giovani, 
Melissa Tadiotto, Caterina Boico e Gaia 
Gobetto, tutti della classe 2006, e quello 
meno giovane, Mario Sorisio Sonnino, 
classe 1927. Molto combattuta infine la 
“ciaspolada” nella quale Francesco Ca-
stelletti e Melissa Tadiotto sono risultati 
vincitori sul filo del traguardo.

Particolarmente prestigiosi gli eventi 
che hanno avuto luogo nell’ambito della 
manifestazione. Il 18 marzo è stato fir-
mato, da parte dell’Assessore al lavoro e 
formazione della Regione Veneto, Elena 

Donazzan, e del presidente di Federma-
nager, Stefano Cuzzilla, un protocollo 
d’intesa per sostenere la competitività 
delle imprese attraverso l’immissione di 
competenze manageriali, realizzando in 
questo modo una forma stabile di parte-
nariato tra Regione Veneto e Federma-
nager per identificare i bisogni formativi 
e professionali espressi dalle aziende del 
territorio e progettare percorsi di soste-
gno all’innovazione e alla competitività 
d’impresa.

È seguito al Centro Congressi Alexan-
der Girardi Hall il Convegno “Sport 
e Benessere: sfida alla prevenzione e 
agli stili di vita positivi”, organizzato 
in collaborazione con l’Istituto di Me-
dicina e Scienza dello Sport del CONI. 
Dopo i saluti delle Autorità presenti in 
rappresentanza del Governo, della Re-
gione Veneto e del Comune di Cortina 
d’Ampezzo, è stata presentata l’indagine 
esplorativa commissionata da Federma-
nager a G&G Associated sull’incidenza 
della pratica sportiva sul benessere indi-
viduale. È seguita un’interessantissima 
Tavola rotonda, con la partecipazione di 
medici specialisti sul tema e dei respon-
sabili degli Enti operanti nell’assistenza 
sanitaria integrativa. Particolarmente 
apprezzata la presenza di un ospite di as-
soluta eccezione, Kristian Ghedina, che 
ha portato la testimonianza di un gran-
dissimo campione dello sci, con tutte le 
problematiche correlate, e che ha rispo-
sto alle numerose e stimolanti domande 
dei presenti.

cAMPioNATo DI SCI
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FEDERMANAGER INFORMa

Incontri con esponenti politici

Prosegue l’intensa attività di ac-
creditamento istituzionale e raf-
forzamento del network relazio-

nale di Federmanager, promossa dalla 
Presidenza e dalla Direzione Generale 
della Federazione allo scopo di favorire 
tempestivi interventi politico-istituzio-
nali di interesse per la Categoria, con 
l’incontro avuto il 30 marzo scorso con 
i rappresentanti del Gruppo Parlamen-
tare di Forza Italia al Senato. 
Nel corso dell’incontro con il Capogrup-
po di Forza Italia al Senato, senatore Pao-
lo Romani, unitamente al Vice Presidente 
della Commissione Bilancio, senatore 
Andrea Mandelli, si è colta l’occasione, 
in particolare, per evidenziare l’impegno 
della Federazione per il rilancio dell’indu-
stria nazionale, imprescindibile per dare 
un effettivo impulso alla crescita del Paese.
A tal fine si è offerto il contributo stra-
tegico di riflessioni e proposte che il 
management può apportare alla defini-
zione delle linee di politica industriale 
nel nostro Paese, in un’ottica sistemica, 
attraverso la costituzione di apposite 
Commissioni di esperti di settore, se-
gnalando che tali temi saranno oggetto 
di riflessione alla prima Assemblea Na-

zionale di Federmanager che si terrà il 6 
maggio prossimo a Roma. 
Condividendo l’esigenza di costrui-
re una nuova strategia per il rilancio 
dell’industria manifatturiera in Italia, 
fondata sullo sviluppo delle risorse uma-
ne e dell’innovazione, fattori indispen-
sabili per favorire la crescita dimensio-
nale e la competitività delle imprese, gli 
esponenti di Forza Italia hanno, quindi, 
manifestato piena disponibilità a coin-
volgere la Federazione nelle prossime 
iniziative legislative promosse dal loro 
Gruppo parlamentare, favorendo anche 
la partecipazione di Federmanager alle 
prossime audizioni in Parlamento. 
Su questi argomenti ci si è soffermati 
anche nell’incontro odierno che il Presi-
dente e il Direttore Generale di Feder-
manager hanno avuto con il Consigliere 
Economico del Presidente del Consiglio 
e Responsabile Economico del Partito 
Democratico, prof. Filippo Taddei, con 
cui si è affrontata una discussione aperta 
e organica sulle linee di azione del Go-
verno e sulle priorità per il Paese. 
L’incontro ha costituito l’occasione, 
inoltre, per approfondire anche il tema 
delle pensioni, su cui continuano a sus-

seguirsi speculazioni attraverso i mass 
media che creano un clima di tensione 
sociale e la preoccupazione per possibili 
ulteriori interventi penalizzanti a carico 
dei pensionati. 
A tale proposito, il prof. Taddei ha vo-
luto smentire che vi sia la volontà del 
Governo ad intervenire sulle prestazio-
ni pensionistiche, confermando piutto-
sto la necessità di risolvere, con un in-
tervento strutturale, il nodo legato alla 
flessibilità in uscita per i tanti soggetti 
che, pur vicini alla pensione, continua-
no a risentire degli effetti negativi della 
Riforma Fornero, per cui il Governo sta 
studiando delle soluzioni sostenibili. 
Da parte sua il prof. Taddei è pronto a 
proseguire il proficuo confronto con Fe-
dermanager, anche per conto del proprio 
Partito, sulla base di un rapporto consoli-
dato di reciproca fiducia, mentre il presi-
dente Cuzzilla ha espresso la disponibilità 
ad un confronto sul merito solo nel mo-
mento in cui ci sarà una seria proposta 
del Governo che superi definitivamente 
l’utilizzo di strumenti inutili e socialmente 
iniqui, come il contributo di solidarietà, 
che creano una frattura sociale tra le gene-
razioni senza dare una concreta soluzione.
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PiANETA PENSIONaTI

Consulta Seniores - Bologna 11 marzo
di alberto Pilotto – Federmanager Vicenza e Comitato Nazionale

È stata una gran bella edizione 
quella appena svoltasi: bene orga-
nizzata dal Comitato Nazionale 

Coordinamento dei Gruppi Pensio-
nati (CNCP) e dalla Federazione Na-
zionale.
Numerosi e positivi i segnali colti alla fine 
di una intera giornata di lavori: continuità 
con il lavoro intrapreso nelle precedenti 
edizioni (Milano 2014 e Bologna 2013), 
partecipazione congiunta dei due Presi-
denti federali (Cuzzilla / Federmanager 
e Ambrogioni / CIDA), presentazione di 
una mozione da parte del CNCP, tavola 
rotonda con presenze di altissimo livello, 
ottima presenza e partecipazione di soci 
in sala e in diretta streaming.
La giornata prevedeva una parte priva-
ta, il mattino, con interventi di Cuz-
zilla, Ambrogioni, Cardoni (Direttore 
Generale) e di Schianchi (Presidente 
CNCP) e la partecipazione dei delegati 
pensionati delle 58 sedi territoriali, del 
Vicepresidente Federmanager Andro-
naco e di alcuni Presidenti territoriali.
Totale la partecipazione dei delega-
ti del Nordest: Rigon (BZ), Zanella 
(TN), Pesante (FVG), Del Prete (PD-
RO), Terralavoro (VR), Tele (VE), Uga-
relli (TV-BL) e Pilotto (VI).
I due Presidenti,ciascuno per la propria 
parte, hanno ribadito i punti chiave del-
le posizioni di Federmanager e di CIDA 
sui temi “Pensioni - Ruolo dei Senio-
res - Riforme - INPS: non servono 
altre riforme del sistema - il perenne 
“cantiere aperto” sulle pensioni nuoce a 
tutti, piuttosto c’è bisogno di una vera 
riforma fiscale che possa ridurre drasti-
camente la piaga sociale dell’evasione,di 
certezza sulle regole che impattano sulla 
vita e sulle aspettative delle persone a 
prescindere dall’età anagrafica e di una 
seria politica industriale per favorire oc-
cupazione e crescita.
Il Direttore Cardoni ha, da par suo, il-
lustrato lo stato dell’arte sulle pensioni 
mediante la presentazione di varie tabelle 
rappresentanti interessanti dati compara-
tivi sia della nostra categoria in confronto 
con altre il Italia,sia di spesa pensionisti-
ca italiana in confronto con gli altri Paesi 

Europei, da cui si è potuto evincere che 
alcuni dati presentati all’opinione pub-
blica sono lacunosi o strumentalizzati: è, 
quindi, necessario e prioritario fare chia-
rezza sui numeri dell’INPS.
Per quanto riguarda la necessità di au-
mentare la flessibilità in uscita nel sistema 
pensionistico, “forse questa – ha commen-
tato Cardoni – è l’unica cosa che condi-
vidiamo rispetto a quello che dice Boeri”.
Nel corso del suo intervento Cardoni 
ha poi presentato la Avv. Ciranna del-
lo Studio Orrick (patrocinatore delle 
nostre cause di ricorso sulla perequa-
zione e contributi di solidarietà) che ha 
illustrato le motivazioni e la strategia 
finora perseguita. Inoltre ha spiegato le 
modalità di ricorso personale all’INPS 
con atto idoneo a interrompere la pre-
scrizione entro 31 dicembre 2016.
Sull’argomento, la Federazione invierà a 
breve agli associati un fac-simile di lettera.
Il Presidente Schianchi ha illustrato la 
mozione, presentata dal CNCP, poi 
approvata dai partecipanti che prevede-
va gli Obiettivi del nostro impegno e le 
relative Azioni e Comportamenti.

Obiettivi 
1. Acclarare il diritto all’adeguamento 

delle pensioni
2. Eliminare i prelievi fiscali selettivi 

sulle pensioni (c.d. “Contributi di so-
lidarietà”)

3. Contrastare i provvedimenti che de-
terminano modificazioni peggiorati-
ve delle pensioni

4. Tutelare le pensioni di reversibilità
5. Garantire ai giovani la possibilità di po-

ter contare su una pensione dignitosa
6. Ridurre la tassazione sulle pensioni.

Azioni e comportamenti 
(verso l’esterno)
1. Facciamo chiarezza sui numeri delle 

pensioni (previdenza, assistenza, tas-
sazione)

2. Allarghiamo il consenso sul rispetto 
dei diritti fondamentali sanciti in Co-
stituzione

3. Denunciamo in tutte le sedi gli spre-
chi e le ruberie

4. Manteniamo sempre un approccio di 
disponibilità su possibili accordi: non 
siamo una “casta”

5. Sosteniamo in ogni sede la necessità 
di modificare la normativa comples-
siva IRPEF

6. Raccogliamo e rendiamo pubbliche le 
varie esenzioni servizi sociali di cui non 
possono usufruire i titolari di pensioni 
al di sopra di certe soglie di reddito.

Azioni e comportamenti 
(verso l’interno)
7. Miglioriamo l’informazione e la co-

municazione locali verso i nostri col-
leghi.

8. Mobilitiamo i nostri colleghi orga-
nizzando convegni momenti di ag-
gregazione e incontri con le istituzio-
ni locali.

Dopo la pausa pranzo (detta “light 
lunch” e utile a ritemprare corpi e menti 
e a rafforzare conoscenze ed amicizie), è 
iniziata la parte pubblica con una ta-
vola rotonda a cui hanno partecipato:
Pier Paolo Baretta, Sottosegretario al 
Ministero Economia e Finanze
Giampaolo Galli, Commissione Bilan-
cio amera Deputati (via skype)
Antonietta Mundo, Attuario, già Co-
ordinatore generale Statistico Attuarile 
dell’INPS
Furio Pasqualucci, Procuratore gene-
rale Emerito della Corte dei Conti
Gianfranco Polillo, Economista, già 
Sottosegretario al Ministero Economia 
e Finanze (Governo Monti)
Mario Cardoni, Direttore Generale 
Federmanager
Luca Telese, Moderatore,giornalista.
Il tema “Pensioni: cantiere aperto per 
recuperare equità” ha visto un ampio 
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Impossibile il ricalcolo
di Mario Terralavoro – Federmanager Verona

PiANETA PENSIONaTI

ed approfondito dibattito da parte dei 
partecipanti che hanno contribuito a 
chiarire alcuni aspetti e situazioni di no-
stro interesse con esempi pratici di casi 
attuali (tutto l’incontro può essere visto 
sul sito Federmanager, assieme alla do-
cumentazione precedentemente citata). 
Tutti gli interventi sono stati improntati 
ad un clima di reciproco rispetto e con-
divisione dei quattro pilastri indicati su 

cui lavorare: Previdenza integrativa, 
Separazione assistenza da previden-
za, Flessibilità in uscita e Ricongiun-
zioni onerose.
La partecipazione di un rappresentante 
del Governo del livello ed importanza 
del Sottosegretario Baretta è stata mol-
to apprezzata per la dimostrazione del 
cambiamento di clima nei riguardi della 
nostra Associazione; la nostra disponibi-

lità, la preparazione, il modo di porsi e la 
cultura manageriale stanno dando i frutti 
sperati. Egli ha mostrato nei toni e nella 
sostanza dei suoi interventi una evidente 
sintonia sui principali argomenti presen-
tati dal Presidente Cuzzilla.
Il buon giorno si vede dal mattino ….
… Speriamo, perché di lampi e tuoni 
sulla nostra testa siamo stanchi.

A metà marzo è svolta la seconda au-
dizione dei Vertici Inps presso la 
Commissione Lavoro della Came-

ra dei Deputati con riferimento all’Atto 
Camera 1253 “Disposizioni in materia di 
pensioni superiori a 10 volte il trattamen-
to minimo Inps”, meglio conosciuto come 
“Proposta Meloni”. In cosa consista tale 
proposta è noto: ricalcolare le pensioni in 
essere, di importo superiore a 5.000 euro 
lordi mensili, con il metodo contributivo 
ed applicare conseguentemente un’even-
tuale contributo di solidarietà.
Ebbene, i Vertici Inps hanno confer-
mato quanto da noi sempre sostenuto e 
cioé che i dati per il ricalcolo nel settore 
privato mancano o sono parziali o sono 
inutilizzabili per vari motivi e i dati per 
il ricalcolo nel settore pubblico sono del 
tutto assenti. L’Inps ha sostenuto che 
molte pensioni, se ricalcolate con il con-
tributivo, in sostanza aumenterebbero, 

quindi la Proposta Meloni, così come è 
stata concepita, non è attuabile. L’ono-
revole Meloni, presente all’audizione, 
non senza qualche resistenza, ha dovuto 
prendere atto di quanto emerso dal con-
fronto. Abbiamo seguito la vicenda da 
vicino attraverso contatti con gli onore-
voli Galli e Gnecchi, entrambi autore-
voli esponenti PD in detta Commissio-
ne, ed abbiamo espresso loro il nostro 
apprezzamento per l’attenzione alle no-
stre tesi.  A questo punto auspichiamo 
veramente che da parte dell’onorevole 
Meloni cessi quella che riteniamo sin 
qui essere stata una vera e propria ag-
gressione strumentale e demagogica nei 
confronti delle nostre pensioni e delle 
categorie che rappresentiamo.
Continueremo a seguire con la massima 
attenzione l’iter di altre proposte simili, 
cercando di confutarle sul piano tecnico 
e mediatico.

COMUNICaTO STaMPa 

Roma 5 aprile 2016 - «ii presidente inps insiste nel rilasciare dichiarazioni incoerenti con l’incarico che ricopre, 
per di più smentite dal governo che è l’unico titolato a esprimersi sul tema pensioni – questo il commento di Ste-
fano Cuzzilla, Presidente Federmanager, in merito alle ultime dichiarazione di Tito Boeri – invece di preoccuparsi 
del buco contributivo da sanare quotidianamente – ha dichiarato ancora Stefano Cuzzilla – e in una condizione 
ormai solitaria, Boeri snocciola numeri e suggerisce riforme insostenibili. L’effetto, per dirla con un eufemismo, è 
il terrore sociale. Le persone, giovani e meno giovani, non sanno cosa aspettarsi per il loro futuro pensionistico e, 
sinceramente, non si capisce quale sia la strategia. Aspetto di vedere la proposta del governo, – ha concluso il 
Presidente Federmanager – che spero sia strutturale e realizzi in tempi brevi la flessibilità in uscita per chi è vicino 
alla pensione. solo davanti a una proposta seria siamo disposti ad entrare nel merito delle soluzioni».
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FEDERMANAGER:

CREA VALORE
PER IL DIRIGENTE,
L’AZIENDA, LA SOCIETÀ.

FEDERMANAGER è L’organizzazione che rappresenta in modo uni-
tario ed esclusivo, in una logica di governance delle strategie contrat-
tuali, i dirigenti di aziende che producono beni e servizi, dell’industria
privata, a partecipazione statale e pubblico-economica dei servizi pri-
vati e pubblici. Dirigenti al vertice della carriera o di nuova nomina.
Rappresenta, a livello nazionale, oltre 70.000 managers, oltre 6.000
solo nel Veneto e Trentino.
Fa parte della CIDA (Confederazioni Italiana Dirigenti di Aziende e Al-
te Professionalità).
Federmanager intende stimolare il valore persona e il valore impresa
promuovendoli sul piano politico, economico, istituzionale e con la so-
cietà civile.
Essere iscritti a Federmanager significa disporre di qualificati servizi
consulenziali su tutte le tematiche che interessano il manager.
In Federmanager operano esperti in campo contrattuale e previdenzia-
le; vengono offerti servizi e attività per la formazione continua, copertu-
re assicurative, consulenza di carriera e consulenza finanziaria. Viene
inoltre offerta consulenza sulle pratiche sanitarie (FASI e ASSIDAI) e as-
sistenza anche in situazioni di emergenza quali: il riposizionamento nel
mondo del lavoro, attraverso l’Agenzia per il Lavoro Dirigenziale; il so-
stegno al reddito ed i Centri di Orientamento e Formazione.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE E DIRIGENTI AZIENDE INDUSTRIALI
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PORDENONE
Via s. Quirino, 37 – 33170 PoRDENoNE
Tel. 0434 365213 – Fax 0434 1691102
e-mail: pordenone@federmanager.it

orario uffici
da lunedì al venerdì 16:00 – 19:00

UDINE 
Via Tolmezzo 1/1 – 33100 UDiNE
Tel. 0432 478470 – Fax 0432 478759
e-mail: adaiud@tin.it

orario uffici
lunedì 16:30 – 19:00
martedì, mercoledì, giovedì, venerdì 10:00 – 12:30

TRIESTE 
Via cesare Beccaria, 7 – 34133 TRiEsTE
Tel. 040 371090 – Fax 040 634358
e-mail: adaifvg@tin.it

orario uffici
lunedì, martedì, giovedì e venerdì 
dalle 9:00 alle 12:00

FEDERMaNaGER FRIULI VENEZIa GIULIa
Associazione Dirigenti Aziende Industriali Friuli Venezia Giulia

Sede e Circoscrizione di Trieste. Circoscrizioni di Gorizia, Pordenone e Udine

sito: www.fvg.federmanager.it

QUOTE aSSOCIaTIVE 
Dirigenti in servizio euro 234,00 – Dirigenti in pensione euro 120,00 – Pensionati ante 1988 euro 110,00 – seniores (over 85) euro 50,00
Albo speciale euro 120,00 – coniuge superstite euro 50,00 – Quadri superiori euro 180,00 – Quadri apicali euro 120,00

È possibile effettuare il versamento con le seguenti modalità:
•	 bonifico	bancario	su	Banca	Fineco:	iban iT68 W 03015 03200 000003126746
•	 bonifico	bancario	su	Banca	Cividale:	iban iT05 i 05484 02201 074570421165
•	 bollettino	di	c/c	postale	n.	14428346
•	 direttamente	presso	le	sedi	dell’Associazione.

intestazioni: Associazione Dirigenti Aziende industriali Friuli Venezia Giulia

Friuli venezia Giulia

Assemblea ordinaria elettiva 2016
Federmanager FVG, che riunisce dirigenti e 
quadri dell’intera Regione, terrà quest’anno 
la propria Assemblea ordinaria, che è an-
che elettiva, a Trieste il 28 maggio.
La sede l’Hotel savoia Excelsior Palace che 
si trova sul fronte mare, dirimpetto la sta-
zione Marittima dove attraccano le navi da 
crociera prima di iniziare il viaggio verso le 
coste istro-dalmate e la Grecia.
La posizione è nel centro storico, di fianco 
al Palazzo de Lloyd, oggi sede della Regio-
ne FVG. 
Trieste non è facile da raccontare anche per 
chi la vive quotidianamente. Ha una posi-

zione geografica incantevole con un ampio 
golfo, il mare ha fondali importanti, che per-
mettono un’eccellente portualità. Questa 
venne valorizzata in particolare dall’Austria 
che, con Maria Teresa nel 1719, istituì una 
zona franca per la libera circolazione delle 
merci favorendo così lo sviluppo dei traffici 
marittimi e le permise di ingrandirsi in ma-
niera significativa.
È stata da sempre porta strategica per i Pa-
esi dell’Est, oggi è il cuore pulsante e vitale 
dell’Europa allargata. certo fu proprio l’Au-
stria a dare impulso alla sua crescita econo-
mica, industriale, navale. Questo ha favorito 

uno sviluppo architettonico di rara bellezza 
in tutti i periodi e gli stili succedutisi negli 
anni, dal neoclassico all’eclettico, al liberty 
fino a quello essenziale ispirato dal Piacen-
tini negli anni ’30.
il vero simbolo è la Piazza dell’Unità d’ita-
lia, che guarda il mare con la Prefettura, il 
Palazzo stratti, il Municipio ed il Palazzo del 
Governo. Dietro il colle di san Giusto con 
l’imponente castello, circondato da grosse 
mura, e con la cattedrale storica dedicata a 
san Giusto. Da qui la città si guarda in tutti i 
suoi angoli vicini e lontani.
Trieste è una città viva, intraprendente ed 
energica che si apre con una struttura che 
può ricordare Vienna e Budapest. Qui la 
cultura è cresciuta con svevo, saba, Joy-
ce, strehler, Magris ed è percepibile con 
l’amore della gente per i teatri, le librerie, 
le biblioteche, ed i caffè storici da sempre 
piccoli salotti culturali, luoghi di incontro e 
di confronto. È la città del mare, delle coste 
rocciose che si riversano dall’Altipiano, del 
vento incontrollato e misterioso. È il luogo 
della nostalgia che si riscopre girovagan-
do nella città vecchia, facendo una corsa 
sull’Altipiano, lungo la strada napoleonica 
o una passeggiata sulla riviera di Barcola e 
per arrivare fino al castello di Miramare, dal-
la candida inconfondibile mole. Era la resi-
denza sognata da Massimiliano d’Asburgo 
e dalla moglie carlotta. Qui abbiamo pro-
grammato una visita guidata per quanti non 
saranno impegnati nell’Assemblea.
in fondo Trieste è così. si lascerà ammirare 
e non mancherà di stupire perché, ricordan-
do saba “Trieste ha una scontrosa grazia”.

F.F.
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segue › Friuli venezia Giulia

A quarant’anni dal terremoto del Friuli
il 6 maggio 1976 un violento, devastante 
terremoto colpì il Friuli e la carnia causando 
lutti tremendi, distruggendo interi paesi, e 
colpendo in particolare le province di Udine 
e Pordenone. Per ricordare questa tragedia 
abbiamo recuperato parte di un articolo ap-
parso sulla nostra rivista regionale di allora.
“Nella storia del Friuli e quindi della nostra 
Associazione il terremoto del 1976 ha avuto 
un ruolo determinante. 
Quattro giorni dopo il terremoto (6 mag-
gio 1976) l’allora presidente Luigi comino 
contattò la Federazione e la ciDA affinché 
istituissero un fondo di solidarietà fra tutti i 
dirigenti italiani che doveva convogliare le 
sottoscrizioni in un unico conto a disposi-
zione del comitato Terremotati Friuli per un 
intervento rapido e duraturo in favore delle 
popolazioni colpite dal disastro. 
il comitato si riunì una decina di volte per 
stabilire le modalità d’impiego dell’importo 
a disposizione. A tale scopo si avvalse della 
consulenza dei soci.
L’orientamento si concretizzò verso la costru-
zione di un’opera duratura, ma di veloce rea-
lizzazione e cioè case prefabbricate definitive, 
in modo da dare fiducia e speranza alla popo-
lazione per la futura rinascita del Friuli.
La scelta del luogo dove effettuare l’inter-
vento fu fatta sulla base delle statistiche 
regionali relative alla percentuale di distru-
zione avuta dai singoli paesi. cinque risul-
tarono i comuni maggiormente sinistrati: 
Artegna, Buia, Moggio Udinese, osoppo e 
Venzone. il 3 giugno, in una pubblica riunio-
ne, si estrasse a sorte il comune da benefi-
ciare: il sorteggio favorì Artegna.
il comitato provvide a richiedere e poi a 
vagliare una ventina di preventivi di ditte 
specializzate in case prefabbricate antisi-
smiche. il progetto prescelto prevedeva la 

costruzione di casette composte con scan-
tinato e piano rialzato con superficie di 80 
mq, complete di tutti gli impianti idro-termo-
sanitari ed elettrici. il costo di ogni casa era 
dell’ordine di 25 milioni di lire ed il 12 luglio 
il comitato firmò l’impegno d’acquisto per le 
prime 5 realizzazioni (anche se l’ammontare 
dei fondi sino a quel momento arrivati non 
coprivano totalmente la cifra impegnata).
A soli cinque mesi dal sisma, il 16 ottobre 
1976, si poté così inaugurare e consegna-
re il primo lotto di cinque abitazioni defini-
tive nel comune di Artegna. Questo piccolo 
quartiere e la nuova strada tracciata ven-
nero intitolati alla memoria di Mario Bertoli, 
noto Dirigente d’Azienda friulano deceduto 
la sera del 6 maggio sotto le macerie di un 
condominio di Magnano in Riviera. 
sulla base di questo primo successo le 
sottoscrizioni continuarono permettendoci 
così, dopo circa un anno, il 29 ottobre 1977 
di consegnare altre sette abitazioni a cui si 
aggiunsero ulteriori otto abitazione grazie al 
contributo della Banca Popolare Udinese.
Molti dei nostri soci collaborarono con le 
autorità competenti alla realizzazione di stu-
di per la ricostruzione. 
L’importo complessivo gestito dal comita-
to fu di 500 milioni di lire e significativo fu 
il fatto che le spese vive di gestione furono 
solamente Lit. 1.080.000.”
oggi dopo quarant’anni le zone colpite sono 
state completamente ricostruite e rappre-
sentano un esempio per l’intero Paese. ono-
re a quanti si sono prodigati per raggiungere 
questi esemplari risultati. onore per i nostri 
dirigenti per il grande senso di abnegazione 
e operosità. onore alle genti friulane che una 
volta di più hanno concretamente dimostrato 
le loro qualità ed il loro valore.

A.P.

Piatto appeso in ogni casa donata

 Intervento del Presidente Nazionale Dirigenti 
(FNDAI) Fausto D'Elia
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segue › Friuli venezia Giulia

La tradizionale cena della “RENGA”

riCorDo Di Danilo STeFani

Domenica 28 febbraio Danilo 
stefani ci ha lasciato dopo mesi 
di lotta impari contro un male ine-
sorabile.
Dire quanto dolore, quanta tri-
stezza abbiamo provato e pro-
viamo è ben poca cosa. Era un 
riferimento insostituibile per tutti 
e per Federmanager Friuli Vene-
zia Giulia in particolare. Lascia la 
moglie silvana ed i figli cristina e 
Luca, che assieme a noi e a tanti 
amici, lo hanno accompagnato 
nell’ultimo viaggio.
Lo ricorderemo con sincero rim-
pianto e con le sensibili parole di due colleghi che hanno voluto 
esprimergli, in occasione della cerimonia funebre, la stima e la 
profonda amicizia.

F.F.

i FaMigliari

in questo momento triste io ed i miei figli abbiamo avuto il 
conforto della vostra solidarietà e della vostra grande parteci-
pazione.
Desidero ringraziarvi di cuore per quanto ci siete stati vicini e 
non vi dimenticheremo.

silvana stefani

Danilo STeFani 

spirito di servizio, determinazione, dignità.
con queste semplici parole desidero ricordare il caro collega 
e amico Danilo, a nome di Federmanager Friuli Venezia Giulia, 
della Presidenza e dei colleghi.
Danilo, oltre che uno stimato e competente dirigente d’azienda, 
è stato un elemento propulsore, ed una persona chiave nell’as-
sociazione friulana dei dirigenti d’azienda prima e nell’associa-
zione regionale unificata poi.
Molti sono i ruoli che ha avuto: ricordo in particolare il ruolo di 
Vicepresidente, che ha svolto con me per nove anni, il ruolo di 
presidente regionale di ciDA, confederazione italiana dei diri-
genti di azienda, per un mandato, la responsabilità della sede 
di Udine per quasi vent’anni.
Grande spirito propositivo, con una straordinaria visione 
dell’associazione in termini di servizio a favore dell’associato 
che in maniera molto appropriata considerava l’elemento cen-
trale, elemento propulsore per una serie vastissima di iniziative, 
che portava avanti con determinazione e coraggio. Danilo è 
stato assolutamente determinante nella gestione dell’Associa-
zione unificata fin dalla sua costituzione nel 1998. 
Tutti abbiamo avuto modo di apprezzare il suo impegno asso-
ciativo, il suo supporto agli iscritti, il suo coinvolgimento attivo 
e determinato nelle numerose iniziative che era lui stesso a 
proporre.
Anche nella nostra struttura nazionale la notizia dell’improvvisa 
scomparsa di Danilo è stata accolta con grande sgomento e 
numerosissime sono state le espressioni di condoglianza e di 
partecipazione al lutto. Mi fa piacere leggere quanto ha scritto 
un autorevole past president di Federmanager e cida:

"La notizia della dipartita di Danilo Stefani mi ha profondamente 
addolorato. Danilo è un caro amico che ho potuto apprezzare 
per le sue tante doti, nei molti anni in cui abbiamo operato atti-
vamente insieme in Federmanager e in CIDA. Il suo impegno a 
favore di Federmanager e di CIDA, a livello nazionale e regiona-
le, ma anche e soprattutto a favore dei colleghi iscritti, è stato 
continuo e costante. Negli anni in cui abbiamo collaborato ho 
molto apprezzato la sua competenza, la determinazione, la cor-
rettezza, la sobrietà, e soprattutto il suo spirito di servizio verso 
i colleghi. Desidero esprimere ai famigliari di Danilo, alla Feder-
manager e alla CIDA del Friuli-Venezia Giulia, le mie più sentite e 
partecipate condoglianze per la morte dell’amico carissimo che 
ricorderò sempre con tanta stima ed affetto.

Giorgio Corradini"

oggi ci sentiamo molto più poveri. Ti ringraziamo Danilo per 
quanto ci hai saputo dare in questi anni per la crescita della 
nostra organizzazione e di tutti noi. Ti ricorderemo tutti con tan-
ta stima ed affetto.

Maurizio Bressani

Caro Danilo

caro Danilo,
per 16 anni abbiamo collaborato assieme con entusiasmo, 
condividendo obiettivi e cercando soluzioni quando c’erano 
problemi da risolvere.
Rare volte abbiamo avuto momenti di confronto in cui ci siamo 
infervorati sulle nostre posizioni, ma, alla fine, abbiamo sempre 
condiviso le decisioni.
Tra noi è nata una forte e sincera amicizia corroborata da ri-
spetto e tanta voglia di fare sempre qualche cosa in più per la 
nostra amata Associazione.

Mi mancherai moltissimo,  
ma mancherai soprattutto a tutta FEDERMANAGER.
Grazie per la tua competenza, il tuo impegno e la tua  
disponibilità.

Mandi Danilo 
Antonio Pesante

Ricordo di Danilo stefani

Anche quest’anno, come vuole un’antica tradizione friulana, c’è stato il solito 
convivio delle ceneri organizzato dalla circoscrizione di Udine. La cena, a 
base di arringa, baccalà, sarde marinate e in saor, si è svolta presso un ca-
ratteristico ristorante di Faugnacco di Martignacco. il locale molto conosciuto 
ed apprezzato ci ha accolti con un bicchiere di bollicine come aperitivo. La 
nostra lunga tavolata occupata da trenta dirigenti accompagnati dalle gentili 
consorti riempiva gran parte della sala principale. La serata è trascorsa con 
un’ottima cena a convalidare che ancora una volta si è scelto un ottimo loca-
le. L’incontro si è poi concluso nell’allegria generale confermando la cordiali-
tà e l’entusiasmo che legano il gruppo dei “soliti affezionati”. 
Grazie a tutti i partecipanti e alla prossima.  AP
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FEDERMaNaGER TREVISO&BELLUNO 
Associazione Dirigenti Industriali delle Provincie di Treviso e Belluno

Viale della Repubblica, 108, scala B – 31100 TREViso
Tel. 0422 541378 - Fax 0422 231486
e-mail: info@federmanagertv.it
sito: www.trevisobelluno.federmanager.it

orario uffici
dal lunedì al venerdì 9:30/12:30
lunedì pomeriggio su appuntamento

TeSSeRAMenTO 

sollecitiamo gli Associati che non hanno ancora rinnovato l’iscri-
zione all’Associazione a provvedere quanto prima a regolarizza-
re la posizione in quanto le entrate a sostegno delle attività istitu-
zionali e di erogazione dei diversi servizi a vantaggio degli iscritti 
sono esclusivamente quelle derivanti dalle quote di iscrizione.

iban: iT46 Q03 1 0412001 000000821266

Treviso&Belluno

campionato Nazionale e Triveneto di sci Federmanager a cortina 2016.
L’associazione Treviso e Belluno sul podio!

in uno scenario fantastico di tanta neve, 
sole, cielo azzurro e temperature gradevoli, 
i dirigenti di Federmanager italiani si sono 
sfidati a cortina d’Ampezzo per l’assegna-
zione del 2° TRoFEo NAZioNALE E DEL 
45° TRoFEo DEL TRiVENETo nei giorni 18 
e 19 marzo scorsi. 
il giorno 18 marzo mattina la gara di sci 
nordico al Centro di Fondo di Fiames e 
sabato 19 marzo mattina, sulla pista delle 
cinque Torri, la gara di slalom gigante. 
Anche quest’anno l’Associazione di TREVi-
so e BELLUNo è salita sul podio conqui-
stando la seconda posizione nei due trofei, 
con complessivi 1008 punti; inoltre come nel 
2015, due nostri rappresentanti sono stati i 
vincitori assoluti della gara di slalom Gigante 
maschile (Mansueto Da Vià) e della gara di 
6 km Fondo maschile (Ennio De Bona); un 
apprezzamento particolare a Mansueto Da 
Vià che partecipa al campionato triveneto da 
ben 45 anni e ancora oggi si permette di fare 
il primo tempo assoluto.
L’ Associazione di VicENZA è salita sul po-
dio più alto, conquistando entrambi i trofei, 
distaccando la nostra Associazione di 56 
punti, grazie ad una ad una maggiore parte-
cipazione di loro rappresentanti nella gara di 
fondo ed alla partecipazione di alcune delle 
loro dirigenti Femminili alle competizioni. 
il terzo posto è stato conquistato dall’Asso-
ciazione del FRiULi VENZiA GiULiA, seguita 
al quarto posto da quella di BoLZANo ed al 
5°da ALDAi MiLANo per il trofeo Naziona-
le; mentre per il trofeo del Triveneto si sono 
classificate nell'ordine al 4° posto BoLZA-
No ed al 5° VERoNA.
Per l’Associazione di TREViso e BELLUNo 
sono saliti sul podio:
•	De	Bona	Ennio	-	100	punti	(1°	nella	gara	

di fondo, 3a cat. 6 km uomini, oltre che 1° 
assoluto maschile)

•	Da	Vià	Mansueto	-	100	punti	(1°	nella	gara	
di slalom, 8a cat. uomini, oltre che 1° as-
soluto maschile) 

•	Venturi	Paolo	-	100	punti	(1°	nella	5a cat. 
maschile gara di slalom) 

•	De	 Simoi	 Sergio	 -	 100	 punti	 (1°	 nella	 7a 
cat. maschile gara di slalom)

•	Pezzutto	Francesco	-	80	punti	(2°	nella	3a 
cat. maschile gara di slalom) 

•	De	Sandre	Adriano	-	80	punti	(2°	nella	4a 
cat. maschile gara di slalom)

inoltre hanno contribuito al risultato, por-

L'Associazione Treviso e Belluno seconda classificata

De Bona Ennio

De simoi sergio Pezzutto Francesco De sandre Adriano

Da Vià Mansueto Venturi Paolo

tando punti: Pat Paolo, Renato Ugarelli, 
Armellin Paolo, Baldan Giulio, Felici Aldo, 
Menegatti Ettore, Tesser Luigi ed anche il 
presidente Boscariol Marzio.

Hanno partecipato ad entrambe le gare 
fondo e slalom: De sandre Adriano (per 
complessivi 130 punti) Pat Paolo (86 punti) 
e Renato Ugarelli (79 punti).
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Visita culturale a Padova

Assemblea ordinaria 
annuale 2016

cena Gruppo sciatori 2016

Tessere  
Federmanager 2016

stelle al Merito del Lavoro 2016

segue › Treviso & Belluno

si è svolta il 7 aprile la prima visita guida-
ta alla cappella degli scrovegni, al caffè 
Pedrocchi ed al Museo del Rinascimento 
e dell’Età contemporanea. Dato l’elevato 
consenso riscontrato tra i nostri associati la 
segreteria ha organizzato un’ulteriore visita 
il 5 maggio e, dato il completamento dei po-
sti anche per questa data, è prevista una 
ulteriore data. Preghiamo che fosse interes-
sato di prendere contatti con la segreteria.
La maggior parte dei partecipanti ha rag-
giunto la città del santo con il comodo tre-
no diretto regionale consigliato dalla nostra 
segreteria e con una breve passeggiata ab-
biamo raggiunto, assieme al nostro collega 
organizzatore l’ingresso del Museo degli 
Eremitani, dove abbiamo incontrato la no-
stra simpatica guida che ci ha divisi in due 
gruppi per la visita alla cappella a causa di 
limiti del numero di persone che possono 
essere contemporaneamente nel sito.
Dopo l’ultimo restauro, che ha riscontrato 
molti problemi di degrado derivanti da umi-
dità dell’aria e polveri sottili, è stato inserito, 
a fianco dell’ingresso laterale della cappel-
la, un locale asettico dove è prevista una 
sosta di circa 15 minuti dei visitatori con un 
video con una breve storia della cappella 
per ridurre la quantità di umidità e polveri 

sottili che ci portiamo appresso. Trascorso 
il periodo previsto il gruppo viene ammesso 
all’interno della cappella per la visita della 
durata di altri 15 minuti.
La visita, grazie alle spiegazioni esaurienti 
della nostra guida, ci ha lasciato stupefat-
ti per la bellezza degli affreschi del gran-
de Giotto che inizia gli affreschi nel marzo 
1303 per terminarli nei primi mesi del 1306. 
in questa data la cappella si presenta con 

Venerdì 20 maggio 2016 

Attendiamo tutti i nostri Associati all’Assem-
blea ordinaria Annuale 2016 fissata per ve-
nerdì 20 maggio 2016 alle ore 17.30 presso 
il BHR Hotel di Quinto di Treviso.

Anche quest’anno per festeggiare il succes-
so del 45° campionato Triveneto di sci e del 
2° campionato Nazionale di sci, abbiamo 
organizzato una cena conviviale fissata per 
venerdì 29 aprile alle ore 20.00 presso il 
ristorante De gusto di sagrogna (BL) a 
5 minuti dall’uscita autostradale di Belluno.
Naturalmente sono invitati tutti i colleghi ap-
passionati di sci e anche gli associati resi-
denti o professionalmente attivi in provincia 
di Belluno.

contiamo che possiate partecipare insieme 
ai vostri familiari, potete anche estendere 
l’invito ad altri colleghi interessati allo sci.
il costo della cena è di euro 25,00 per gli 
atleti che quest’anno hanno partecipato alla 
competizione, mentre per familiari e colle-
ghi il costo è di euro 30,00.
Vi preghiamo di voler dare adesione entro 
mercoledì 27 aprile presso la nostra segre-
teria telefonando allo 0422/541378, oppure 
inviando una email a 
segreteria@federmanagertv.it.

Kristian Ghedina intervistato da sergio Luciano

Le Associazioni che hanno partecipato alle 
gare sono state 16, contribuendo al suc-
cesso della Manifestazione; nutrita anche la 
partecipazione di familiari ed ospiti.
La Manifestazione è stata arricchita an-
che dal convegno (di venerdì 18 marzo) 
“sPoRT E BENEssERE - sfida alla preven-
zione e agli stili di vita positivi”, in collabo-
razione con l’istituto di Medicina e scienza 
dello sport del coNi, presso il centro con-
gressi Alexander Girardi Hall.

Dopo l’apertura dei lavori da parte del Presi-
dente di Federmanager stefano cuzzilla, ci 
sono stati interventi da parte di rappresen-
tanti del Governo, della Regione, Autorità 
locali, Esperti del mondo medico, Fondi ed 
Enti del sistema federale e Testimonial d’ec-
cezione del mondo dello sport, quale Kri-
stian Ghedina, già ospite a Treviso in nostro 
precedenti eventi; è stata inoltre presentata 
la ricerca: “incidenza della pratica sportiva 
sul benessere individuale”.

Avvisiamo gli Asso-
ciati in regola con il 
tesseramento che 
presso la segreteria 
si possono ritira-
re le nuove tesse-
re Federmanager 
2016.

Abbiamo il piacere di informare che 
quest’anno due nostri colleghi sono stati 
insigniti dell’onorificenza stella al Merito del 
Lavoro 2016.
si tratta del Dott. Ezio Parro e del Dott. Gio-
vanni Tonon. 

A loro i nostri più sentiti complimenti in at-
tesa di avere l’opportunità di congratularci 
con loro in occasione della nostra Assem-
blea Annuale, che si terrà venerdì 20 mag-
gio 2016 alle ore 17.30 presso il BHR Hotel 
di Quinto di Treviso.



vita associativa

22

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
 m

a
R

zo
 - 

a
p

R
Il

E
 2

01
6

un’architettura molto semplice: un’aula ret-
tangolare con volta a botte, un’elegante tri-
fora gotica in facciata, alte e strette finestre 
sulla parete sud, un’abside poligonale poi 
sopraelevata per la cella campanaria.
il ciclo pittorico della cappella si sviluppa 
dal lato destro dell’abside e percorrendo 
tutto il lato destro fino alla controfacciata 
d’ingresso e poi proseguendo sul lato si-
nistro fino all’arcata sinistra in tre piani di 
quadri affrescati con questi temi principali: 
sei episodi della vita di Gioacchino e Anna, 
sette episodi della vita di Maria e per con-
cludere gli episodi della vita e morte di cri-
sto. in basso a questi affreschi, una serie di 
riquadri illustra le allegorie dei Vizi sul lato 
sinistro e delle Virtù sul lato destro.
Tutta la controfacciata d’ingresso è invece 
affrescata con una gigantesca e bellissima 
rappresentazione del Giudizio Universale. 
Presbiterio, abside e sacrestia sono spazi 
cui oggi il pubblico non può accedere. i pri-
mi due si possono vedere dalla navata, a 
una distanza breve, ma che compromette 
comunque la visione dei capolavori di Gio-
vanni Pisano, una Madonna con Bambino 
tra due Angeli, posti sull’altare. completa-
mente impossibile è invece la visione, in una 
nicchia del lato destro del coro, della Ma-
donna del latte di Giusto dei Menabuoi, de-
licato capolavoro del maestro fiorentino, o 
dell’affresco di medesimo soggetto che si 
trova in un’identica nicchia sulla parete di 
fronte, nel lato sinistro, e che è da attribuire 
forse al medesimo artista.. impossibile da 
vedere è la statua orante di Enrico, che era 
sicuramente all’interno della cappella, dove 
tutti la potevano vedere. Le sei grandi sce-
ne sulle pareti laterali del presbiterio sono 
state affrescate dal cosiddetto Maestro del 
coro scrovegni e sono dedicate all’ultima 
fase della vita terrena della Madonna, coe-
rentemente con il programma affrescato da 
Giotto. La fonte è in alcuni vangeli apocrifi, 
che sono alla base anche del racconto di 
iacopo da Varazze nella Legenda Aurea. il 

percorso di lettura prende avvio in alto, sulla 
parete di sinistra, e scende per poi risalire 
lungo la parete opposta.
Dopo la visita alla cappella siamo riusciti a 
visitare una sala del Museo degli Eremitani, 
dove è conservata la “croce di Giotto” che 
si presume posizionata in posizione centra-
le-verticale nell’abside della cappella dato 
che il corpo di legno è decorato in ambo i 
lati, quello principale con il cristo crocifisso 
ed i posteriore con la colomba che rappre-
senta lo spirito santo.
Abbiamo poi raggiunto a piedi con la no-
stra guida il centro della città dove abbiamo 
continuato la nostra giornata culturale con 
la visita al piano nobile dello stabilimento 
Pedrocchi, del nuovo Museo dei Risorgi-
mento e dell’Età contemporanea ospitato 
un questo storico edificio dal febbraio 2004. 
Uno scalone d’ingresso dà un’idea della 
magnificenza che Antonio Pedrocchi vole-
va caratterizzasse questa sua creatura. Dal 
Vestibolo Etrusco si accede alla sala Gre-
ca, con l’incontro tra Diogene e Platone, 
poi alla circolare sala Romana, decorata 
con vedute romane, quindi alla sala Rina-
scimentale, con i dipinti di Vincenzo Gaz-
zotto e alla saletta Ercolana, dedicata al 
Trionfo di Diana. celeberrima la sala Egizia, 
omaggio a Giovan Battista Belzoni, le cui 
scoperte impressionavano l’intera Europa.  
La successione storica degli ambienti riper-
corre dunque gli stili del passato, quali mo-

menti di autonomo apprezzamento esteti-
co in clima di revival, tipico dell’eclettismo 
del tempo. 
il museo illustra, attraverso reperti in molti 
casi unici, fatti e protagonisti di un seco-
lo e mezzo di storia padovana e naziona-
le, dal tramonto della Repubblica Veneta 
(1797) alla promulgazione della costituzio-
ne Repubblicana il primo gennaio del 1948.  
il Pedrocchi è parsa subito la sede perfetta 
per ospitare questo nuovo Museo. Tutte le 
sale del piano terra, adibito a bar ristorante, 
ruotano intorno alla magnifica sala Rossini, 
il salone da ballo nello sfarzoso stile impero. 
Entrando nel caffè, a sinistra incontriamo la 
sala verde e sulla destra la sala gialla o del-
la Borsa, detta così perché vi si incontravano 
i commercianti per fissare i prezzi di alcune 
merci. subito dopo la sala verde incontriamo 
l’ampia sala rossa, tripartita da colonnine io-
niche su base egizia con il banco ornato da 
decorazioni in bronzo, e subito dopo la sala 
bianca, che si apre sulla via Viii febbraio e l’U-
niversità, assai nota per il segno del proiettile 
austriaco sparato durante i moti del ‘48. in 
questa sala abbiamo potuto degustare alcuni 
piatti tipici della cucina veneta primaverile e 
abbiamo concluso. in un ambiente particola-
re. una splendida visita culturale. Un grande 
ringraziamento al responsabile dello stabili-
mento Pedrocchi per la perfetta organizzazio-
ne ed alla guida simpatica e preparatissima 
che ci ha accompagnato in questa visita. 

segue › Treviso & Belluno
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QUOTE aSSOCIaTIVE 
Dirigenti in servizio o in attesa di nuova occupazione euro euro 240,00
Dirigenti pensionati non più in attività di servizio euro 120,00
Dirigenti pensionati ante 01/01/1988 euro 110,00
Quadri Apicali (con contratto confindustria) euro 126,00
Quadri superiori (con contratto confapi euro 192,00

È possibile effettuare il versamento 
con le seguenti modalità:
•	 bollett.	di	c/c	postale	n.	10436350 a noi intestato;
•	 bonifico	su	Banca	Fineco:	iban iT18 r 03015 03200 000003120496
•	 in	contanti	o	con	assegno	presso	la	Segreteria.

FEDERMaNaGER 
PaDOVa&ROVIGO 
Associazione Dirigenti Industriali 
delle Provincie di Padova e Rovigo

Via del Risorgimento, 8 - 35137 PADoVA
Tel. 049665510 - Fax 0498750657
e-mail: adaipd@tin.it
sito: www.padova.federmanager.it

orario uffici
dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:30 

Padova&Rovigo

 AssEMBLEA oRDiNARiA DEi soci 2016
Federmanager Padova & Rovigo informa che la propria Assemblea ordinaria annuale

è stata indetta per 
sabato 14 maggio con inizio alle ore 9.30 

presso HoTel galileo PaDoVa
Via Venezia, 30 

(Autobus urbano n. 18 direzione Ponte di Brenta – Fermata davanti all’hotel).

Per le signore, come di consueto, è sta-
ta organizzata un’interessante visita guidata 
preparata dalla sig.ra Paola Depase: 
ViSiTa all’orTo boTaniCo
Nel giorno della nostra Assemblea è con-
suetudine offrire alle signore ospiti, una 
mattinata dedicata alle “bellezze" che ci ri-
serva la nostra città.

Quest’anno abbiamo l’opportunità di visi-
tare accompagnati da una guida: L’ORTO 
BOTANICO alle ore 10.15
È il momento migliore, nell’arco dell’anno, 
per apprezzare la completa fioritura che la 
primavera ci offre.

il programma dettagliato vi verrà inviato via 
mail o, per chi non ne fosse in possesso, via 
posta ordinaria.
Si consiglia vivamente di prenotarsi 
presso la nostra segreteria, inviando 
una mail o telefonando direttamente allo 
049 66.55.10, entro il 22 aprile prossimo.

 

 

Assistenza Fiscale

campionato di sci 2016

La nostra Associazione, anche quest’an-
no, mette a disposizione i propri uffici per 
il servizio di assistenza fiscale ai propri 
iscritti e curerà la raccolta dei relativi atti e 
documenti necessari per la compilazione 
del mod. 730.
chi intende avvalersi dell’assistenza fisca-
le (con il visto di conformità) può rivolger-
si previo appuntamento (049 665510), alla 
sede dell’Associazione, dal 14 aprile al 30 
maggio.
Per il servizio citato è stato convenuto che 
si applicheranno agli associati le seguenti 
tariffe:

- consulenza da modello impostato: euro 
30,00 (euro 60,00 se congiunto);

- compilazione euro 65,00 (euro 130,00 
se congiunto)

- compilazione modelli complessi euro 
85,00 (euro 170,00 se congiunto).

si ricorda quanto segue:
1) Dovrà essere rilasciata preventivamen-

te presso l’Associazione la Delega 
per la compilazione (per le dichiarazioni 
congiunte: 1 per il dichiarante ed 1 per 
il coniuge) con allegato il DocUMENTo 
D’iDENTiTA’ e copia del modello 730/3 

della precedente dichiarazione (2015 
per i redditi 2014) di ciascuno. Per co-
loro che l’anno precedente (2015 per i 
redditi 2014) abbiano presentato la di-
chiarazione presso la nostra sede è suf-
ficiente il rilascio della delega firmata. il 
modello di delega potrà essere ritirato 
presso la nostra segreteria.

2) Al momento della compilazione sarà 
necessario esibire la fotocopia di tutta 
la documentazione che verrà presenta-
ta su fogli formato a4 e non fronte/
retro. 

Ecco alcune foto dei vincitori, seguite dagli atleti in azione
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 Programma optional

segue › Padova & Rovigo

FONDO INDIVIDUaLE - TECNICa LIBERa
Piazzamento dei rappresentanti della Fedrmanager Padova&Rovigo

SLaLOM GIGaNTE
Piazzamento dei rappresentanti della Fedrmanager Padova&Rovigo

Penzo Giampietro e Carbonara Nunzio
1° e 2° classificati 4a cat. Dg. Uomini km. 6 

Zanfini Raffaella - 4a class. Dir. Femm.

Zotti Entico - 2a class cat Figli E Nipoti

Zotti Francesco - 6a class cat. Mas7 41/45

Zanfini Bruno - 3a class cat Familiari Mas.

Acerboni Giulia - 2a class. ospiti Femm

cagol Renato - 1° class. cat osp Mas2../65

Carbonara in azione Varotto Valter 2° Classificato 5a Cat 
Dg. Uomini - Km. 6

Varotto In Azione

Proseguendo nello sviluppo della cono-
scenza di Federmanager nell’ambito del 
programma “educational”, in febbraio il 
Presidente stefano Pozzi ed il Proboviro Mi-
nervini hanno incontrato in due occasioni gli 
studenti della scuola superiore “Rolando 
da Piazzola” di Piazzola sul Brenta.
il primo incontro, è stato concordato con la 
professoressa Franca Antonello ed indiriz-
zata agli studenti di 4a. Al secondo, invece, 

siamo stati invitati dagli stessi studenti a 
partecipare ad una giornata “autogestita” in 
modo da permettere anche ad altri di ascol-
tare quanto previsto dal memorandum “ 
Jobs Act & dintorni”. 
Nelle due occasioni gli studenti coinvolti 
sono stati circa sessanta ed il riscontro è da 
ritenersi decisamente positivo, sulla scorta 
di quanto espresso direttamente dai parte-
cipanti ed anche attraverso un questionario 

all’uopo predisposto nel quale, tra le altre, 
trova massima espressione la richiesta di 
ripetere un simile evento.



vita associativa

25

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
 m

a
R

zo
 - 

a
p

R
Il

E
 2

01
6

 Visita alla safilo di s. Maria di sala (VE)

venezia

QUOTE aSSOCIaTIVE 
Dirigenti in servizio ed ex-Dirigenti in attività euro 240,00
Dirigenti in pensione ed ex-Dirigenti in cerca di nuova occupazione euro 130,00 
Quadri superiori euro 180,00
Quadri apicali euro 130,00

È possibile effettuare il versamento 
con le seguenti modalità:
•	 bonifico	bancario	su	Intesa	Sanpaolo:	iT77 F 03069 02117 074000445750
•	 bollettino	di	c/c	postale	n.	14582308
•	 direttamente	alla	sede	dell’associazione.
intestazioni: Associazione Dirigenti Aziende industriali della Provincia di Venezia

FEDERMaNaGER VENEZIa 
Associazione Dirigenti Industriali 
di Venezia

Via Pescheria Vecchia, 26 – 30174 MEsTRE VENEZiA
Tel. 041 5040728 - Fax 041 5042328
e-mail: fndaive@tin.it
sito: www.venezia.federmanager.it

orario uffici
lunedì e giovedì 15:30/19:30
martedì, mercoledì e venerdì 8:30/12:30

È stato lo stabilimento safilo di santa Ma-
ria di sala (VE) l’obiettivo della prima visita 
primaverile alle aziende di eccellenza effet-
tuata dal Gruppo imprenditori e Dirigenti 
seniores mercoledì 23 marzo scorso.
31 visitatori, tra soci e gentili consorti, sono 
stati accolti al loro arrivo da due cortesi rap-
presentanti dell’azienda, la d.ssa Luisa Mi-
chielon e l’ing. Veruscha Andreato; costoro 
hanno accompagnato due distinti gruppi in 
una visita approfondita e completa dell’im-
pianto industriale e dei reparti di produzio-
ne delle montature di occhiali, illustrandone 
tutto il processo produttivo con dovizia di 
particolari e rispondendo alle numerose do-
mande poste.
La società safilo (società Azionaria Fab-
brica italiana Lavorazione occhiali) viene 
fondata nel 1934 per volontà di Guglielmo 
Tabacchi, nato negli UsA da genitori italiani, 
dopo aver rilevato la storica ditta “carniel” 
di calalzo, primo complesso industriale ita-
liano produttore di lenti e montature attivo 
fin dal 1878 appunto in cadore.
L’azienda, che oggi ha sede a Padova, 
possiede sette stabilimenti dei quali 3 in 
italia (Longarone, Martignacco ed appunto 
s.Maria di sala, nato nel 1964 e con una for-
za interna di circa 600 dipendenti) e 4 all’e-
stero (slovenia, scozia, UsA, cina); ottomi-
la dipendenti producono un fatturato annuo 
di quasi 1.200 milioni di euro (dato 2014), 
vendendo in 130 Paesi con oltre 90mila 
punti vendita. 
Punti di forza sono l’eccellenza nel design, 
innovazione, qualità del prodotto così come 
nel servizio alla clientela. Produce numerosi 
marchi di assoluta qualità, dei quali attual-
mente 5 sono di proprietà e 27 in licenza.
La visita ha permesso di assistere e cono-
scere in estremo dettaglio tutte le fasi di 
produzione di montature (in acetato o iniet-
tato). si è passati dal magazzino iniziale di 

immissione delle lastre di acetato alle fasi di 
lavorazione dei frontali, dell’inserimento cer-
niere, alla curvatura, alla burattatura (sgros-
satura, levigatura, brillantatura) per arrivare 
poi all’area “aste” (taglio listelli, sagomatu-
ra, inserimento anima, lavorazioni c.N.), per 
passare ancora all’assemblaggio/finissag-
gio e finire con il processo di timbratura e al 
confezionamento finale. 
conclusa l’interessante visita allo stabilimento 
safilo, il gruppo si è trasferito per la colazio-
ne all’osteria “La Pasina” e successivamente 
a Treviso alla casa dei carraresi per visitare 
la bella mostra titolata “El Greco in italia”. Un 
viaggio nel tempo e nello spazio attraverso la 
progressiva trasformazione del famoso artista 
e il percorso che lo porterà alla creazione di 
un linguaggio che non ha paragoni ed alla re-
alizzazione di capolavori assoluti.

 
 Posta elettronica cambia il rappresentante  

dei seniores venezianiTutti i soci di Federmanager Venezia sono invitati, 
nel loro diretto interesse, a segnalare alla nostra 
segreteria le variazioni riguardanti il loro indirizzo di 
posta elettronica, così come i nuovi indirizzi attivati. 
Rientrare nella lista di coloro che ricevono per via 
digitale tutte le notizie, gli aggiornamenti e le do-
cumentazioni interessanti, senza rischio di ritardi 
postali e di dover dire “…se l’avessi saputo per 
tempo!!...”; questo è il must cui ogni socio deve 
tendere. E non se ne pentirà.

Passaggio di consegne per la funzione di Rappresentante Territoria-
le Seniores per la nostra Associazione. Al posto lasciato libero dopo 
diversi anni di impegno assiduo dal collega Antonio Russo, motivato 
da impegni familiari, subentra il collega Ljubomir (Mirco) Stelè.
Ringraziamo Antonio per la collaborazione prolungata, disinteressa-
ta e proficua che ha voluto prestare nella funzione citata, e ci con-
gratuliamo con Mirco augurandogli buon lavoro in un settore “bol-
lente” che di certo non gli darà il tempo di annoiarsi...
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Assemblea annuale dei soci 2016 

iscrizione 2016 
a Federmanager Venezia

Venezia in tono minore, 
sesta a cortina

Venerdì 13 maggio 2016 - ore 17:00 
Hotel Bologna di Mestre

Sono in fase di definizione i dettagli dell’as-
semblea annuale dei Soci di Federmanager 
Venezia. Ci si ritroverà, speriamo numerosi, 
nella tradizionale Sala Parnaso dell’hotel Bo-
logna di Mestre (fronte stazione FS) venerdì 
13 maggio 2016 alle ore 17:00.
Nel corso della Assemblea verranno anche 
premiati i Soci per i quali quest’anno ricorro-
no 35 anni di anzianità di iscrizione alla no-
stra Associazione.
La partecipazione all’assemblea permette 

di dibattere sulle sicuramente numerose 
(piacevoli o meno) novità e sulle cose che 
vanno bene o meno bene per i nostri soci.
Si tratta di un’occasione unica nel corso 
dell’anno, anche per i soci in servizio, per 
poter esporre e discutere idee, proposte e 
quant’altro siano in grado di proporre.
Come si dice spesso, “Chi è assente ha 
sempre torto”: mai così vera questa frase 
come in questa occasione …

Diventa sempre più importante per un dirigente avere un punto sta-
bile di difesa, di riferimento e di appoggio per tutte le problematiche 
sindacali, previdenziali, professionali e quant’altro che si incontrano 
nella vita lavorativa e post-lavorativa.

Questo valido punto di appoggio lo si trova nella nostra Associa-
zione, che a sua volta rientra in Federmanager nazionale: le attività 
svolte a favore degli iscritti diventano sempre più numerose e con-
sistenti, in pratica ormai indispensabili. Di seguito ne elenchiamo 
alcuni:
• assistenza contrattuale, previdenziale, fiscale e tributaria,
• assistenza e consulenza sanitaria integrativa (FAsi, AssiDAi, 

etc),
• assistenza legale e sindacale,
• assistenza per formazione ed orientamento,
• offerte assicurative,
• informazione e ricezione del periodico triveneto di categoria 

“Dirigenti NordEst”,
• altre attività.

Ecco perché diventa importante l’iscrizione regolare alla Associa-
zione, così come lo è il sollecito rinnovo delle iscrizioni dello scorso 
anno, con il pagamento delle relative quote (secondo quanto ripor-
tato nella testata della pagina di Venezia).

Quest’anno inoltre sono diventate operative anche le iscrizioni dei 
Quadri superiori e dei Quadri apicali, che accogliamo volentieri 
come nuovi soci iscritti.

Ulteriore arretramento di posizione per il nostro ski-team al 45° Cam-
pionato Triveneto di sci (2° nazionale) svoltosi a metà marzo sulle 
belle nevi della perla ampezzana: dal quarto posto di due anni fa, al 
quinto dello scorso anno, quest’anno solo sesti in slalom (ma quinti 
nella gara di fondo).
Alcuni atleti in cattive condizioni fisiche, altri assenti per motivi di 
lavoro, hanno condizionato e ridotto il “parquet” della nostra squa-
dra, facendola retrocedere nonostante il costante, ammirevole ed 
apprezzabile (come sempre) impegno dei concorrenti in gara.
Ottimo il tempo e piste in perfette condizioni, eccezionali per il perio-
do (quasi primavera). Di conseguenza, numerosa è stata la parteci-
pazione di gareggianti e tifosi di contorno, provenienti dalle diverse 
associazioni sparse sul territorio nazionale, a coronamento di un’i-
dea nata nel Triveneto ma ormai consolidata ed impostasi appunto 
anche in ambito nazionale. 

Di seguito riportiamo i risultati conseguiti dai nostri portacolori.
gare di fondo (svoltasi sulla pista Fiames): Fabio Finozzi 2° (cate-
goria 3a) e Carlo Pagan 3° (categoria 4a) ambedue nella gara di 6 km.

gare di slalom (svoltasi sulla pista Cinque Torri): Fernando Ferra-
ri 2° nella categoria 36/40, Pierluigi Chiozzotto 11° nella categoria 
46/50, Carlo Pagan 8° nella categoria 56/60, Fabio Muscardin 5° e 
Fabio Finozzi 8° nella categoria 61/65.
Ricordiamo volentieri poi il posizionamento di altri due bravi concor-
renti veneziani, Ilaria Pagan 4a nella categoria “figli” 97/01 e Filippo 
Chiozzotto 2° nella categoria “figli” --/96.

Per finire, consoliamoci con un “ad Maiora!” per il prossimo anno…
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servizio cAF per assistenza fiscale 
dichiarazione dei redditi

iNTERNET oF THiNGs - ioT

Visita a santa Maria in organo

QUOTE aSSOCIaTIVE 
Dirigenti in servizio euro 240,00 – Dirigenti in pensione euro 120,00
Quadri superiori euro 180,00 – Quadri Apicali euro 114,00
Pensionati ante 1988 (si prega di segnalare il requisito) euro 112,00
Reversibilità euro 66,00

È possibile effettuare il versamento con le seguenti modalità:
•	 bonifico	bancario	su	Banco	Popolare	di	Verona:	iT97n 05034 11734 0000 0000 3930
•	 bollettino	di	c/c	postale	n.	16806374
•	 pagamento	bancario	in	via	continuativa	(RID)
•	 direttamente	presso	la	Segreteria
•	 con	carta	di	credito	attraverso	il	nostro	sito

FEDERMaNaGER VERONa 
Associazione Dirigenti Industriali 
di Verona

Via Berni, 9 – 37122 VERoNA
Tel. 045 594388 - Fax 045 8008775
e-mail: info@federmanagervr.it
sito: www.verona.federmanager.it

orario uffici
dal lunedì al venerdì 9:00/12:30

verona

Da Aprile prende avvio la campagna Fiscale 2015 e, come ogni 
anno la nostra Associazione mette a disposizione degli iscritti il 
servizio per la compilazione della dichiarazione dei redditi. È stata 
rinnovata la convenzione con il cAF Acli e, per chi lo desidera, è già 
possibile fissare gli appuntamenti presso la sede, con inizio il 20 
aprile e termine il 6 luglio.
il giorno dell'appuntamento, ai fini della corretta compilazione, si 
raccomanda di portare: tutta la documentazione in formato car-
taceo, originale o fotocopie, che verrà scansionata direttamente 
dall'addetta del cAF; fotocopia di tutti gli scontrini dei farmaci (an-
che più di uno per ogni pagina) purché siano visibili codice fiscale. 
codice prodotto, importo e data. Dovranno essere presentati in fo-
tocopia anche gli atti di acquisto e vendita degli immobili.
Per controllare la correttezza dei dati, sono inoltre necessarie anche 
tutte le certificazioni uniche (ex cUD).

iscritti FDM  
e famigliari

non iscritti

Modello 730 (compilazione. 
controllo e trasmissione)

7 45,00 7 55,00

Modello 730 (congiunto) 7 80,00 7 100,00
Supplemento: 
Primo inserimento riqualificazione 
energetica 2015

7 5,00

Quadro aggiuntivo Modello 730 7 25,00
Modello UNico (solo parte 
"redditi")

7 60,00 7 80,00

Modelli iUc (lmu e T asi) per ogni 
comune per ogni persona

7 20,00 7 25,00

Modello RED/isE/issE gratuito gratuito

La nostra segreteria è a disposizione per fissare gli appuntamenti 
per fornire ulteriori indicazioni.

Tre serate di approfondimento presso Federmanager Verona
17 Marzo, 7 e 21 aPrile 2016

L’internet delle cose (ioT) è l’evolu-
zione dell’internet delle persone che 
conosciamo e sperimentiamo ormai 
quotidianamente. Grazie alla rete, 
gli oggetti si rendono riconoscibili e 
acquisiscono un’intelligenza tale da 
poter comunicare dati su se stessi e 
accedere a informazioni aggregate da 
parte di altri. Questo permette di de-
finire parecchi servizi innovativi i cui 
campi di applicabilità sono molteplici: 
dalle applicazioni industriali (processi 
produttivi), alla logistica, ed all’info-
mobilità, fino all’efficienza energetica, 
all’assistenza sanitaria remota e alla 
tutela ambientale. 
La sede di Verona ha organizzato un ciclo di tre incontri, coordina-
ti dall’ing. Andrea cobelli e il dott. Marco Paccagnella e condotti 
dall’ing. carlo Andreoli, che hanno visto una partecipazione nume-
rosa e interessata. Durante la prima serata è stato affrontato il tema 
del “cloud computing” ovvero l’insieme di tecnologie che permetto-
no a provider, quali per esempio Amazon, Google ed iBM, di offrire 
sotto forma di servizio la possibilità di memorizzare/archiviare e/o 
elaborare dati grazie all’utilizzo di risorse hardware/software distri-
buite e virtualizzate in Rete, una piattaforma destinata a rivoluziona-
re il nostro modo di lavorare e di vivere. 
Nella seconda si è invece parlato ioT, l’internet of things, che è già 
una realtà in atto con tutte le trasformazioni che prevedibilmente 
comporterà e gli aspetti tecnici, quali cloud e Big Data, necessari a 
supportare questa trasformazione.
i Big Data infatti sono stati il trema della terza serata, poiché il mas-
siccio ammontare di investimenti e quantità di dati che ioT genere-
rà, forzerà le aziende ad aggiornare le proprie piattaforme, processi 
e tecnologie per gestire questi dati ed avvantaggiarsi di tutte le in-
formazioni che indubbiamente si potranno ricavare. 

Non siamo ancora in grado di pubblicare la data precisa nella 
quale si svolgerà la nostra prossima assemblea annuale, la più 
probabile è il 10 giugno 2016.
Nel prossimo numero della rivista forniremo tutte le informazioni 
necessarie al riguardo: in ogni caso, fin d’ora invitiamo i nostri 
soci ad informarsi sulla data e sulla location di svolgimento sul 
nostro sito www.verona.federmanager.it.

Federmanager Verona ha il piacere di 
segnalarvi che il ciclo dedicato alla sco-
perta delle chiese della nostra bellissi-
ma città proseguirà nel mese di maggio 
con sANTA MARiA iN oRGANo. Per in-
formazioni su data e svolgimento della 
visita rivolgersi alla segreteria.

Assemblea Associativa 
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obiettivo seniores: essere Tutor con l’approccio coaching per ottimizzare 

l’apprendimento dei giovani Manager
23 marzo 2016

il giorno 23 Marzo 2016 presso la sede di 
Verona si è tenuta l’interessante sessione di 
formazione dei colleghi seniores, candidati 
al ruolo di Tutor, ad opera della Vicepresi-
dente Dott.ssa Monica Dongili, Professional 
coach accreditata Acc, che ha visto la par-
tecipazione attiva e motivata di 8 colleghi, un 
ulteriore passo avanti per il Progetto Tutoring.
Di seguito il commento della Dott.ssa Don-
gili sulla nuova attività promossa dalla sede 
di Verona:

La figura del Tutor oggi in azienda o in as-
sociazioni di categoria sta diventando di 
grande valore perché la crisi che stiamo vi-
vendo sta cambiando i comportamenti e 
i paradigmi tradizionali e la globalizza-
zione dei mercati e dei sistemi economici e 
finanziari impone una professionalità più 
flessibile. Molte aziende e tanti imprendi-
tori oggi si trovano ad affrontare passaggi 
generazionali, crescita professionale e 
personale di nuove figure interne (nuo-
va nomina e conseguente necessità di im-
plementare adeguate metodologie mana-
geriali, passaggio di funzione, promozione, 
criticità della relazione con il capo o colleghi 
o collaboratori, situazioni di crisi aziendale), 
progetti di sviluppo in italia o di interna-
zionalizzazione e progetti di diversifica-
zione.
Come può un Tutor adottare l’approccio 
di coaching?
il flusso di relazione che si crea nel pro-
cesso di Tutoring tra un senior manager di 
elevato profilo che ha già vissuto numero-

se esperienze e un Giovane manager che 
si trova ad affrontare delle nuove sfide, ri-
sulta di successo se rimane alta lamotiva-
zione all’apprendimento. La motivazione 
all’apprendimento è un processo “clinico” 
rappresentabile in fasi successive: il bi-
sogno, l’assunzione di comportamenti 
e i traguardi da raggiungere. L’appren-
dimento è tanto più efficace quanto più si 
adotta l’approccio coaching che porta a 
risolvere il bisogno tramite un modello di 
conversazione strutturato orientato al rag-
giungimento di obiettivi, l’ascolto attivo, l’u-
tilizzo di domande efficaci e una gestione di 
feedback che sia attenta al riconoscimen-
to dei comportamenti della persona e agli 
spunti di miglioramento. 
Quali sono i benefici del coaching per 
il Tutor?
Elementi salienti degli adulti in formazione 
e apprendimento sono il concetto di sé, il 
ruolo dell’esperienza, la motivazione ad 
apprendere e la finalizzazione dell’appren-
dimento. il concetto di sè genera una 
percezione di autonomia, indipendenza, 
autogoverno e un percorso di Tutoring con 
approccio coaching migliora molto i risul-
tati portando ad un incremento notevole 
del coinvolgimento, della motivazione e 
dell’auto-responsabilizzazioneriducendo 
le difficoltà nella definizione degli obiettivi, 
il rischio di dipendenza dal Tutor e quello di 
ricadere in un processo di consulenza. 
Come può il Tutor con l’approccio coa-
ching condurre gruppi di lavoro di adul-
ti professionalizzati?

Un gruppo si coinvolge fornendo informa-
zioni chiare, dirette, esaustive e formulando 
un piano di lavoro condiviso, si guida agen-
do sulla motivazione ad apprende-
re e funziona meglio nel raggiungimento 
degli obiettivi fissati se i compiti sono chiari 
e le procedure definite. La regola fonda-
mentale parte dalla chiarezza nella defini-
zione degli obiettivi da raggiungere con-
siderando i bisogni all’interno del gruppo e 
qui l’approccio di coaching è un punto di 
forza. Definire una programmazione delle 
modalità di lavoro e i relativi tempidiven-
ta un passo importante seguito dall’atten-
zione a dare stimoli per la libera circolazio-
ne delle idee e disponibilità al confronto.
Questa è la grande sfida che sta portando 
avanti Federmanager Verona e ringrazio 
i nostri Senior manager che si sono messi 
a disposizione per i nostri Giovani mana-
ger nel ricevere anche la formazione “ Il Tu-
tor come Coach”. 

 Nuovo assetto uffici di Verona
Dal 1° marzo è cambiato l'assetto di Federma-
nagwer Verona e di conseguenza anche l'e-
rogazione dei nostri servizi sta subendo delle 
variazioni. L'assistenza FAsi/AssiDAi viene 
erogata in sede il martedì e il giovedì matti-
na Solo PreVio aPPUnTaMenTo. Nel 
caso di assistenza telefonica per consulen-
ze veloci. si invita a chiamare solo nei giorni 
di lunedì, mercoledì e venerdì. Per TUT-
Ti gli alTri SerVizi è CoMUnQUe 
SeMPre graDiTa la PrenoTazio-
ne. Grati della vostra collaborazione nel 
rispettare i tempi e i modi di una struttura in 
progressivo rinnovamento, trasmettiamo di 
seguito i nuovi riferimenti della sede: 

Presidenza, Servizio Sindacale e rSa 
CICOLIN GIANFRANCO 
e-mail: presidente@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

Vice Presidenza 
BISSARO GIANGAETANO
e-mail: vicepresidenza@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

DONGILI MONICA 
e-mail: vicepresidenza@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

Direzione e Segreteria di Presidenza 
BIDOLI CLAUDIA 
e-mail: direzione@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

Servizio Fasi l assidai e Comunicazione 
PADOVANI STEFANIA 
e-mail: comunicazione@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

amministrazione e Sportello fiscale 
GUARDINI GIANNA 
e-mail: amministrazione@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

Servizio Previdenziale 
FERRO SILVANA 
e-mail: previdenza@federmanagervr.it 
tel. e fax: 045/594388 - 045/8008775

 
Evento 

in collaborazione 
con Ranstad

Numerosi i referenti HR intervenuti il 23 mar-
zo all’evento organizzato da Federmanager 
Verona in collaborazione con Randstad, 
agenzia del lavoro riconosciuta a livello in-
ternazionale, dal titolo “Salary, benefits 
and Workplace Trends Survey 2016”. 
Le esperte Randstad, dottoresse Da Gradi, 
salvetta e Zavatarelli, coordinate dalla Vi-
cepresidnete di Federmanager Verona Mo-
nica Dongili, hanno presentato i risultati di 
una ricerca su trend di mercato, retribuzioni 
e impatti economici, partendo dall’analisi 
dello scenario presente per individuare le 
tendenze e le innovazioni che caratterizze-
ranno il prossimo futuro delle risorse uma-
ne, un progetto di indagine che l’agenzia 
sta promuovendo in 10 diversi Paesi.

segue › verona
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vicenza

FEDERMaNaGER VICENZa 
Associazione Dirigenti Aziende Industriali 
di Vicenza

Via Lussemburgo, 21 – 36100 VicENZA
Tel. 0444 320922 - Fax 0444 323016
e-mail: segreteria@federmanager.vi.it
sito: www.vicenza.federmanager.it

orario uffici
tutti i giorni dal lunedì al sabato 8:30/12:30

QUOTE aSSOCIaTIVE 
Dirigenti in servizio euro 240,00 – Dirigenti in pensione euro 130,00
Dirigenti pensionati in attività euro 240,00 – Quadri euro 150,00 
Per la prima iscrizione euro 25,00 – Per coniuge superstite euro 50,00 

È possibile effettuare il versamento con le seguenti modalità:
•	 bonifico	bancario	su	Banca	Popolare	di	Vicenza:	iban iT 24 a 05728 11801 017570006924
•	 bollettino	di	c/c	postale	n.	14754360 intestato a Federmanager Vicenza, 
 via Lussemburgo 21, 36100 Vicenza

save the date: 
21 Maggio Assemblea Associativa 

Dirigenti Nord Est  
Gennaio-Febbraio 2016 oN LiNE

Aiutateci  
a comunicare con voi 

Tennis e Golf save the date
partita di calcio

Assistenza
fiscale

come ogni anno si terrà l’importante appuntamento istituzionale 
con i nostri associati che è l’Assemblea associativa che quest’anno 
vedrà la presenza del Presidente nazionale dr. stefano cuzzilla.
Per chi non lo conoscesse ancora, potrete incontrare anche il nuo-
vo Presidente di Federmanager Vicenza dr. Adolfo Farronato.
Durante l’Assemblea saranno premiati i dirigenti con 25 anni di 
appartenenza alla nostra associazione nel 2015: Albiero Walter, 
Baraldo Danilo, Belloni Achille, Bordin Francesco, Brunelli 
Luciano, Castagna Fernando, Ciriello Giorgio, Cisotto Adria-
no, Cominato Giovanni, Cornale Luigi, Elice Odillo, Frealdo 
Giordano, Lovato Giorgio, Maccarone Francesco, Marani 
Dandolo, Maraschin Domenico, Monico Giuliano, Neresini 
Massimo, Priante Renato, Sella Giuseppe.
Ai nostri premiati vanno i nostri migliori auguri e il ringraziamento 
per l’apporto dato alla nostra categoria e alla nostra associazione.
L'aapuntamento è il 21 maggio Presso Villa Valmarana Morosini 
(Fondazione cuoa) ad Altavilla Vicentina

FaSi e PerDiTa PaSSWorD

Per tutti coloro che hanno dimenticato o 
smarrito la password FAsi: per riaverla an-
dare all’home page del sito FAsi, cliccare 
su “Accesso ai servizi” e poi su “Richiesta 
duplicato password” è possibile chieder-
ne il reinvio. se sulla pagina personale è 
stato fornito ed attivato il proprio numero 
di cellulare alla ricezione di sMs (“Varia-
zioni anagrafiche” - “Profilo Telematico”), 
la password sarà inviata immediatamente 
via sMs, altrimenti sarà spedita via lettera, 
all’indirizzo noto al Fondo.

Vi invitiamo a leggere la nostra rivista Dirigenti nord est utiliz-
zando il nostro sito: www.vicenza.federmanager.it 
oppure quello di mokazine che, dopo essersi registrati, permetterà 
di leggerla in modalità sfogliabile:
http://www.mokazine.com/read/fm/dne-1-2016.

Perché Federmanager Vicenza sia aggiornata, adeguata e renda 
i nostri servizi più aderenti e rispondenti alle esigenze di ciascuno 
di voi, informateci dei vostri cambiamenti professionali, dei nuovi 
indirizzi di abitazione ed email, cambio numero di cellulare, ecc.
se siete stati temporaneamente inoccupati segnalate la nuova 
azienda presso cui siete stati assunti.

FaSi e DenUnCia Dei reDDiTi

Ricordiamo come ci si deve comportare 
nella dichiarazione dei redditi per i contributi 
ed i rimborsi FAsi: 
Per i dirigenti in servizio: Riportiamo le 
indicazioni ribadite nella risoluzione dell’A-
genzia delle Entrate n° 78/E del 28 maggio 
2004: La quota di contributo a carico del 
dirigente va considerata in diminuzione 
dell’imponibile fiscale ai sensi dell’art. 51 
comma 2 lett. A) del T.U.i.R. per un importo 
complessivamente non superiore ad euro 
3.615,20. conseguentemente le spese me-

diche, nei limiti e nelle percentuali previste, 
sono detraibili solo per la quota ecce-
dente il rimborso del FaSi. 
Per i dirigenti in pensione e iscritti in via 
convenzionale: il contributo, a carico del 
dirigente in pensione non è deducibile. 
conseguentemente le spese mediche sono 
interamente detraibili, indipendentemente 
da eventuali rimborsi erogati dal Fondo, nei 
limiti e nelle percentuali previste dall’articolo 
15, comma 1, lett. c, così come ora previsto 
nel T.U.i.R.

5° CaMPionaTo Di TenniS  
e 3° Torneo Di golF 2016

Federmanager Nord Est organizza il 5° cam-
pionato di Tennis e il 3° Torneo di Golf con ab-
binata gita culturale e torneo di burraco. Ter-
me di galzignano, 15/16/17 aprile 2016.

ParTiTa Di CalCio: 
FeDerManager VS SoliDarieTÀ 

(eX Serie a) 11 giUgno 2016

in anteprima comunichiamo che la “nostra” 
partita sarà il giorno

11 giugno 2016 
seguiranno dettagli organizzativi. 

segnatevi questa data.
Vi aspetto numerosi e come al solito l’invito 

è esteso ad amici e simpatizzanti...

Roberto Busatta - cell. 335/6091433
Email: roberto.busatta@gmail.com.

come gli anni precedenti forniremo ai nostri 
associati l’apprezzato servizio fiscale con il 
dr. Arnaldo Ridolfi dello studio caf Aeuro-
pean.
Le date possibili del mese di aprile per cui 
prendere appuntamento, presso la nostra 
sede sono: 
MaTTINE DEL 11, 18 e 26 aPRILE

contattate la nostra segreteria  
Tel. 0444/320922.
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CaMPionaTi Di SCi 17/19 Marzo 2016 a Cortina d’ampezzo

si sono conclusi i consueti campionati di 
sci, Trofeo Federmanager – 2° nazionale 
e 45° del Triveneto.
Alla manifestazione che riunisce gli appas-
sionati di sci di Federmanager hanno parte-
cipato le rappresentanze di ben 17 territo-
riali per oltre 170 partecipanti alle gare.
Federmanager Vicenza si è classificata 
prima con il migliore punteggio somma del-
le due categorie sci Alpino e sci di Fondo. 

Le magnifiche giornate di sole e l’ottimo 
innevamento hanno fatto della conca am-
pezzana un degno scenario al trionfo della 
squadra vicentina. Celebri vette – Pomaga-
gnon per il fondo e 5 Torri per lo slalom – 
hanno assistito agli sforzi e all’impegno delle 
atlete e degli atleti (60 nel fondo e130 nello 
slalom), provenienti oltre che dal Triveneto 
anche da altre provincie per un totale di 16 
territoriali.
Dopo un digiuno durato 12 anni, anche se 
parzialmente rotto da costanti secondi e ter-
zi posti, VICENZA è tornata sul gradino più 
alto. La costanza e la determinazione degli 
atleti, lo spirito di corpo (alcuni erano reduci 
da infortuni) assieme al calorosissimo sup-
porto di famigliari ed amici ci ha finalmente 

premiato. Il merito è ancora più grande se si 
considera che Vicenza (1064 punti) ha do-
vuto “combattere” con gli storici squadroni 
– più volte vincitori – dell’accoppiata Treviso-
Belluno (1008 punti) e del regionale Friuli 
Venezia Giulia (827 punti). 
Una squadra vince quando si impegna 
perché,oltre alle capacità tecnico-atletiche, 
crede in certi valori, anche di amicizia, e per-
ché ha il piacere di stare insieme, di “gioca-
re” insieme.
Per ottenere questo,c’è bisogno di un atleta 
che sia di esempio e che sia anche team 
manager ed amalgamatore (perdonate il ne-
ologismo): in breve Roberto Busatta!
Rigraziamo,quindi, tutti i nostri atleti: 
Anastrelli Elisabetta, Mainetti Elisabetta, 
Bortolaso Roberto, Bozzoli Adolfo, Bruni 
Gianico (2° slalom), Busatta Roberto, Cal-
garo Antonio, Campanaro Matteo (3° fondo), 
Campanaro Vladimiro (2° fondo), Celoria Fe-
derico, Pellicchero Giovanni (1° fondo), Peri-
ni Carlo,Pilotto Alberto (3° slalom), Spigarolo 
Stefano,Tadiotto Franco,Tadiotto Giovanni, 
Visonà Silverio, e Zanini Ruggero (1° fondo).
e le nostre ospiti: Baessato Susanna (2°s), 
Campanaro Elisa (1°s),Tadiotto Melissa (1°s) e 
Zanini Almuth (2°f).

Grazie al “nocciolo duro”
Grazie ai “nuovi atleti”
Grazie alle “quote rosa”
Grazie alle “famiglie”
Confidiamo che questa splendida vittoria e 
vacanza sulla neve possano stimolare al-
tri colleghi e simpatizzanti ad unirsi a noi il 
prossimo anno.

agli “atleti” di Federmanager Vicenza le più vive congratulazioni!

Vicenza cAMPioNE TRiVENETo e NAZioNALE

segue › vicenza
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Nei prossimi mesi di aprile, maggio e giugno sono in programma le seguenti iniziative: 

7 Maggio - sabato

Mattino: visita al castel Thun (Val di Non –TN)
Pranzo in locale tipico
Pomeriggio: percorso al canyon Rio sass (stessa valle).

4 giugno - sabato
Tutto il giorno: visita a Ravenna,città di Teodorico e capitale dell’im-
pero d’occidente, ed i suoi più famosi monumenti: s.Vitale, il Duo-
mo, i Battisteri, s. Apollinare Nuovo, il Mausoleo di Teodorico e s. 
Apollinare in classe.

N.B. Le visite e le date indicate sono da confermare in funzione 
della disponibilità di Texa e delle indicazioni di interesse dei soci; 
per tutte e tre le visite è previsto il viaggio in pulmann.

18 Maggio - mercoledì

in sede, la signora Wilma Barbieri approfondirà
“la figura della donna 
tra il risorgimento e la ia guerra Mondiale"

Durante il Risorgimento le donne vollero partecipare in prima per-
sona agli eventi che avrebbero cambiato la storia d’italia, emer-
gendo sempre più come presenze attive nella vita comunitaria ma 
fu soprattutto durante lo sforzo bellico della Grande Guerra, che 
le necessità produttive chiamarono a raccolta tutte le energie na-
zionali, con il richiamo alle armi di centinaia di migliaia di braccia, 
la manodopera maschile fu decimata, dunque lo sforzo produttivo 
ricadde, in maniera del tutto inedita, anche sulle spalle delle donne.
A fine guerra la donna avrebbe visti confermati i nuovi ruoli che 
aveva rivestito in modo perfetto.

in altre due date (da definire e da confermare in funzione della disponibilità degli oratori): 
incontro sulla Salute con il Dr. Dalle Carbonare 

incontro sulla Musica con il nostro socio Dr. guerrato

Tempo libero e cultura 

PraeSiDiUM: 15 aprile e 20 maggio

Praesidium offre una vasta gamma di polizze assicurative per gli 
iscritti Federmanager che vanno a coprire la sfera professionale 
e personale/domestica. Riccardo costantini è a disposizione di 
chi vuole essere informato per poter operare scelte giuste ed 

adeguate al periodo di vita che sta vivendol 19 febbraio e 18 
marzo dalle ore 10:00 alle ore 12:30. 
è necessario fissare un appuntamento almeno il giorno 
prima.

segue › vicenza



32

D
IR

IG
E

N
TI

 N
O

R
D

E
S

T
 m

a
R

zo
 - 

a
p

R
Il

E
 2

01
6

Il Sincrotrone a Trieste
di Claudio Barbina – Federmanager FVG

Giulio Gaio, brillante ingegnere 
elettronico, che opera con un 
ruolo di primaria importanza 

presso la società Elettra-Sincrotrone 
Trieste, ci ha regalato, in un pomeriggio 
presso la nostra sede, una piacevole e in-
teressantissima lezione di storia di fisica 
e di economia, parlandoci appunto del 
Sincrotrone, della sua nascita, del suo 
sviluppo e del suo futuro.
Il relatore si è laureato con una tesi 
sull’utilizzo di nuovi sensori di posizio-
ne del fascio di elettroni per il controllo 
dell’orbita degli stessi nel Sincrotrone 
di Trieste Elettra, dove è stato subito 
assunto per rivestire funzioni di signi-
ficativa importanza e crescente respon-
sabilità. Con la costruzione della nuova 
sorgente di luce di quarta generazione 
Fermi (laser ad elettroni liberi) è attual-
mente responsabile dei sistemi di stabi-
lizzazione e ottimizzazione dei fasci di 
elettroni e laser dell’acceleratore. Auto-
re di numerosi articoli scientifici pub-
blicati su riviste di livello internazionale 
fornisce inoltre la sua consulenza presso 
il nuovo sincrotrone polacco di Cra-
covia e presso l’ente europeo Extreme 
Light Infrastructure di Brema.
Giulio Gaio ci ha condotti per mano at-
traverso la storia della conoscenza sulla 
materia, iniziando dai filosofi greci Talete, 
Anassimene, Eraclito ed Empedocle fino 
a Democrito, che nel 400 a.C. aveva in-
tuito l’esistenza degli atomi, per arrivare 
in tempi relativamente recenti a Dalton, 
Mendeleev con la sua conosciutissima ta-
vola periodica degli elementi e Thompson 
e Ruttenforh con i loro modelli atomici.
È poi passato poi a descrivere i primi 
esperimenti con gli acceleratori 
(famoso quello di Van Der Graaf, 
1929), con l’acceleratore linea-
re LINAC (1927) e con quello 
a schema circolare, il ciclotrone 
(1930), per arrivare al primo sin-
crotrone (1952). Ci ha poi spie-
gato, portandoci ai giorni nostri 
ed al Carso triestino, l’utilizzo del 
sincrotrone come collider e come 
sorgente di luce.
Il sincrotrone Trieste nasce ne-
gli anni 80, in un contesto di alta 
competizione scientifica ed eco-

nomica, grazie soprattutto alla tenacia 
del Ministro Granelli e del Professor 
Fonda, che riuscirono a convogliare par-
te delle commesse di ricerca del mondo 
scientifico e delle risorse economiche 
europee sul progetto Elettra Trieste. 
L’impianto, che è una sorgente di luce di 
terza generazione con una circonferen-
za di 259 metri ed un’energia impegnata 
di 2,4 GeV, entra in funzione l’8 ottobre 
1993: è costato 300 miliardi di lire.
Elettra fa parte della generazione dei 
sincrotroni degli anni novanta, che sono 
caratterizzati dall’utilizzo di un sistema di 
magneti detti ondulatori che, forzando gli 
elettroni a percorrere traiettorie sinusoi-
dali o a spirale, permettono la produzione 
di una luce polarizzata, coerente e molto 
collimata. Ce ne sono 50 al mondo, di cui 
11 in Europa, compreso il nostro. 
Per comprendere il tipo di applicazioni 
che un siffatto sistema consente, occorre 
ricordare che per “vedere” un oggetto, le 
sue dimensioni devono essere vicine alla 
lunghezza d’onda della luce che si usa per 
osservarlo; inoltre l’immagine è tanto più 
nitida quanto più coerente (pura) è la 
luce utilizzata. Nella banda del visibile gli 
oggetti più piccoli che si possono studia-
re sono i batteri. Per scendere al livello 
dei virus, per studiare la struttura delle 
proteine, per vedere come sono disposti 
gli atomi in una molecola o per costruire 
micro dispositivi occorre utilizzare raggi 
UV, raggi X o la luce di Elettra. 
In un anno Elettra viene usata media-
mente da 1400 scienziati ospiti. Ogni 
richiesta/progetto viene vagliata da una 
commissione, che indicativamente ne 
approva poco più della metà.

Le applicazioni riguardano un ampio 
ventaglio di campi: agroalimentare, beni 
culturali, chimica e catalisi, ottica, energia 
e ambiente, materiali high tech, micro e 
nano tecnologie, medicina e diagnostica. 
A titolo di esempio, nel corso della con-
ferenza, abbiamo visto le applicazioni 
di una mammografia (migliore qualità 
dell’immagine e minore dose di radia-
zioni per le pazienti), la tomografia di un 
prezioso violino ed uno studio sulla fun-
zione prensile delle zampette di un geco.
Il nuovo sistema ad elettroni liberi Fer-
mi - Elettra, che è in fase di allestimen-
to, consentirà in un futuro ormai prossi-
mo di emettere lampi di luce 10 miliardi 
di volte più potenti degli attuali, con una 
frequenza di lampi intermittenti 10 vol-
te maggiore. Gli scienziati ed il mondo 
della ricerca tecnologia e medica po-
tranno disporre di una sorta di supermi-
croscopio che, grazie ai lampi potentis-
simi e brevissimi emessi dalla macchina, 
consentirà di studiare fenomeni di estre-
ma brevità e di analizzare la materia con 
una precisione unica al mondo, al limite 
della tecnologia umana.
Ringraziamo il dott. Gaio per questa 
splendida panoramica sulle macchine di 

luce e per averci saputo condurre 
agevolmente attraverso una ma-
teria così specialistica, grazie alla 
sua notevole capacità didattica. I 
convenuti, che hanno ringraziato 
con un grande applauso il relatore, 
hanno voluto chiedergli di orga-
nizzare una visita guidata all’im-
pianto. La richiesta è stata subito 
accolta e così il giorno 22 marzo 
2016 una dozzina di nostri associa-
ti ha potuto recarsi in visita guidata 
presso l’impianto di Basovizza del-
la Elettra–Sincrotrone Trieste.

RiFLEssioNi E OPINIONI

giulio gaio
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Vivi un’estate senza fine

L’implantologia dentale osteointe-
grata offre una longevità ed una 
qualità di vita eccezionali

Sono trascorsi 50 anni dall’introduzione 
in odontoiatria dell’implantologia oste-
ointegrata, che ha reso l’implantologia 
dentale sicura con risultati certi.
Da allora sono ulteriormente migliorati 
i protocolli ed i materiali e si sono potuti 
valutare e conoscere i benefici dell’im-
plantologia osteointegrata che risolve 
la mancanza di denti con una sicura 
soluzione. Possiamo così ripristinare la 
masticazione e migliorare l’aspetto del 
viso e del sorriso perché gli impianti 
mantengono e preservano l’osso dei ma-
scellari. 
Con una dentatura fissa non solo mi-
gliorano la masticazione, la digestio-
ne, ma anche l’autostima e la sicurezza 
personale, e quindi i rapporti sociali. La 
qualità di vita migliora, e diventa quasi 
un premio per chi ha lavorato una vita 
e merita un’estate senza fine. Tutto ciò 
gli italiani lo sanno, infatti l’Italia detie-
ne con la Svezia il primato mondiale per 
l’implantologia. 
Da uno studio dell’Organizzazione m 
Mondiale della Sanità (OMS) e del-
la Società Italiana di Parodontologia 
(Sidp), ad ogni italiano fra i 35 ed i 44 
anni di età mancano in media 1,5 den-
ti mentre fra i 44 ed i 65 anni mancano 
mediamente 13 denti, ad età superiori 
19 o più.
In Italia ogni anno circa 400.000 per-
sone si curano con l’implantologia con 
ben 1.000.000 impianti: una media di 
circa 2,4 impianti a testa. 
Secondo una ricerca Nelsen i connazio-
nali che hanno utilizzato l’implantologia 
si ritengono soddisfatti perché l’impian-
to è fisso (36,1%), dura a lungo (29%), 
non coinvolge i denti vicini (27,7%), 
permette di masticare meglio (21,4%), 
migliora l’estetica (19,1%). 
Per la maggioranza degli intervistati la 
miglior fonte di informazioni per l’im-
plantologia è il proprio medico dentista 
che considerano come medico profes-
sionale (37%,) disponibile (35%), sim-

patico (21%), bravo (33%), meritevole 
di fiducia incondizionata (73%). 
Studi scientifici inoltre accertano che 
l’affidabilità della terapia impIantare 
osteointegrata è altissima con oltre il 
90% di successi. 
Adesso per il dentista è tutto ancora più 
semplice e per il paziente meno invasivo 
e veloce. È possibile infatti utilizzare un 
sistema integrato computer assistito per 
programmare il posizionamento degli 
impianti e dei denti in modo corretto e 
sicuro con garanzia dei risultati. L’inter-
vento viene realizzato virtualmente pro-
grammandolo con il computer e realiz-
zandolo poi sul paziente senza tagliare la 
gengiva con l’aiuto di una dima chirur-
gica ottenuta dalla precedente program-
mazione con il computer. Gli impianti 
vengono così posizionati ed orientati 
correttamente ed il paziente avrà un 
post operatorio sereno senza dolore e 
con pochissimo gonfiore. 

I denti temporanei in composito che il 
paziente potrà utilizzare fin da subito sa-
ranno consegnati in poche ore. Questo 
è possibile perché i denti vengono co-
struiti prima di posizionare gli impianti 
utilizzando i dati della programmazione 
eseguita con il computer per program-
mare la chirurgia guidata.
Anche con tutta questa tecnologia però 
il fattore umano è sempre centrale e fon-
damentale, il dentista e l’odontotecnico 
devono acquisire i dati per la program-
mazione nel modo corretto ed applica-
re scupolosamente i protocolli previsti. 
Il paziente per avere un risultato sicuro 
nel tempo deve mantenere una adeguata 
igiene domiciliare quotidiana ed esegui-
re periodiche igieni professionali nello 
studio, questo per evitare l’insorgere di 
infezioni gengivali, i cui sintomi prin-
cipali sono il sanguinamento, l’edema 
gengivale e la carie per una ESTATE 
SENZA FINE...

sTARE MEGLIO

a colloquio con il dottor Carlo Casato, medico odontoiatra
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ViAGGiAToRE FaI Da TE

Ho sempre amato e frequentato la 
montagna: le Dolomiti soprattutto e, 
in minor misura, le Alpi occidentali 

e le piccole Dolomiti, d’estate e d’inverno. 
All’inizio con i genitori, poi qualche corso 
del cAi ed escursioni di qualche giorno di 
media difficoltà. Nel corso degli anni ho 
sempre seguito con ammirazione e un po’ 
di invidia le iniziative di amici e colleghi di 
lavoro nei più lontani ed affascinanti Pae-
si: Pakistan, Nepal, Tibet, Argentina, …alle 
quali non avevo mai avuto la possibilità di 
partecipare per vari motivi: capacità alpini-
stiche, allenamento, impegni di lavoro, fa-
miglia.
Finalmente, arrivato alla pensione a 65 anni, 
con un pò di tempo libero e con un amico 
esperto, mi si è prospettata la possibilità di 
effettuare un trekking! (1° punto esclamati-
vo) …e in Nepal! (2° esclamativo). La prima, 
immediata risposta è stata: si ma poi sono 
cominciati ad affiorare dubbi e perplessità. 
il mio fisico avrebbe retto a due settima-
ne di quotidiano cammino su e giù? e la 
quota? e l’alimentazione? e gli altri parteci-
panti? e la famiglia? Le conoscenze di chi 
aveva già fatto questo tipo di esperienza e 
la spinta famigliare hanno fugato in breve 
tutti i miei dubbi. Ero pronto a cominciare 

ad approfondire i dettagli organizzativi: la 
meta (campo Base Annapurna, m 4130), 
la durata totale (tre settimane tra trekking e 
turismo), la stagione (ottobre, dopo i mon-
soni), i componenti (quattro). Per il trekking 
avremo avuto l’assistenza di due portatori 
(18-20 kg ciascuno) e di una guida (esperto 
del percorso, interprete e gestore dei per-
nottamenti e dei pranzi).
Durante l’estate ciascuno di noi ha pro-
ceduto alla preparazione, secondo espe-
rienza e impegni di lavoro; principalmente 
montagna e bicicletta. All’inizio di ottobre 
è arrivata la data di partenza con un volo 
Milano-Abu Dhabi-Kathmandu; al piccolo 
e vivace aeroporto siamo stati accolti dalla 
nostra guida Janu con corone di fiori gialli e 
ampi sorrisi, poi siamo stati condotti al no-
stro hotel nel quartiere Thamel, frequentato 
dai trekker (primo impatto con il Nepal).
Ero stato in india per lavoro e quindi non mi 
son sorpreso del traffico, della confusione e 
del rumore nelle stradine, delle dimensioni 
delle calli veneziane, in cui contemporanea-
mente si muovono auto, moto, bici, ricsciò, 
persone, animali. Dopo avere espletato al-
cune pratiche con l’agenzia, siamo partiti 
con un bel pullman turistico per la città di 
Pokhara, 200 km a nord-ovest di Kathman-

du e base di partenza per i vari trekking nel 
Nepal centrale, dominato dall’Annapurna.
L’Annapurna (8091 m) è uno degli otto otto-
mila (su 14 totali) che si trovano o che sono 
ai confini del Nepal. La nostra meta, chia-
mata “santuario dell’Annapurna” era una 
ampia spianata, alla fine di una stretta valle, 
circondata da varie cime, tra i 7 e gli 8mila 
metri, che formano una corona.
il secondo impatto con il Nepal è stato il 
trasferimento dalla capitale a Pokhara (se-
conda città con circa 100.000 abitanti); per 
percorrere 200 Km su strada asfaltata ab-
biamo impiegato 8 ore...
Nonostante il turismo sia la seconda fonte 
di reddito (la prima è l’agricoltura), le stra-
de anche principali mancano di manuten-
zione, come anche i mezzi di trasporto di 
persone e merci e praticamente non esiste 
una rete ferroviaria. i nepalesi, tuttavia, non 
si preoccupano delle lunghe code, delle 
soste e interruzioni: scendono dai mezzi, 
chiacchierano con altri, fumano, mangiano 
piccole banane che qualcuno lungo la stra-
da provvede a vendere. Anche noi ci siamo 
adattati a questo stile, che può anche esse-
re piacevole, se non si è costretti ad usare 
l’orologio e il calendario.
Dopo un ulteriore ma breve trasferimento 

Ancora una bella proposta da parte del collega Alberto Pilotto, per un viaggio quasi 
dall’altra parte del Mondo. Ma non è indispensabile andare in Nepal per propor-
re un’esperienza con le caratteristiche del “Viaggiatore Fai da Te”. Attendiamo al-
tre proposte di amici e colleghi che si sentano in grado di cimentarsi con questa 
piacevole esperienza di condivisione. Inviate i Vostri resoconti all’indirizzo gianni.
soleni@tin.it e gli stessi saranno pubblicati in questa rubrica nei prossimi numeri. 
Ricordiamoci infine che questa rivista è … “fatta da noi per noi”!

Trekking in Nepal 
campo Base Annapurna, 4130 m

proposto da alberto Pilotto – Federmanager Vicenza
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ViAGGiAToRE FaI Da TE

in auto, finalmente abbiamo cominciato il 
trekking da un villaggio a circa 1000 m di al-
tezza; da quel momento e per 12 giorni non 
avremmo visto più alcun mezzo meccani-
co, di trasporto e di lavoro. Per i contadini, 
fatica e sacrificio continui, ma sopportati 
con serenità e che garantiscono comunque 
un livello di vita accettabile: case in mura-
tura, balconi fioriti, orti, animali da cortile 
e da soma, campi e terrazzamenti coltivati 
(riso,miglio,orzo,granoturco). c’è una buo-
na scolarità: bambini e ragazzi, con la divi-
sa di stile inglese, vanno a scuola, magari 
percorrendo chilometri su e giù per le valli, 
anche per due ore, saltando e cantando.
Veniva spontaneo pensare alle nostre città, 
semibloccate dal traffico nelle ore di inizio 
e fine delle lezioni. Nei primi giorni di salita 
abbiamo incontrato diversi villaggi, sempre 
più piccoli man mano che si saliva; ogni 
sera abbiamo dormito in piccoli alberghetti 
prima e in rifugi poi, con stanze piccole e 
spartane (solo due brande) ma pulite e con 
possibilità di doccia. Pranzi e cene calde; la 
cucina è quasi sempre vegetariana e il piat-
to tipico è costituito da una grande quantità 
di riso bollito accompagnato da una zup-
pa di lenticchie (fonte di proteine) e da una 
mistura di verdure cotte. Qualche volta alle 
quote più basse abbiamo anche mangiato 
bistecche di bufalo (non manzo, per motivi 
religiosi) e poi uova e pollo; il tutto innaffia-
to da buone quantità di birra locale di una 
marca “Himalaya” a cui non si poteva rinun-
ciare. Durante il percorso normalmente si 
facevano due soste, una a metà mattina e la 
seconda a metà pomeriggio, per riposare e 
bere qualche tazza di thè. L’itinerario è stato 
spettacolare: ripide salite e discese, spes-
so su scalini di pietra, attraversamenti di 
stretti ponti sospesi su torrenti vorticosi, fitti 
boschi (anche di bambù), terrazze coltivate 
(soprattutto a riso) vedute di cime e ghiac-
ciai, graziosi villaggi e case ricche di fiori, 
popolazione sorridente e gentile (purtroppo 
era possibile parlare solo attraverso la no-
stra guida-interprete). Uno dei momenti più 
interessanti è stato quando siamo saliti, fa-
cendo una piccola ma ripida deviazione dal 
percorso principale, di notte su una cima er-
bosa (Poon Hill, 3210 m) per poter assistere 
allo spettacolo delle montagne circostanti 
di 7 e 8mila metri, tra cui Annapurna (8091 
m), Dhaulagiri (8167 m) e Macchapuchhare 

(la montagna sacra a coda di pesce, 6997 
m) illuminate dal sole nascente. Anche la 
salita dal villaggio ai piedi della collina Gho-
repani (2860 m), con la lunga serpentina di 
escursionisti che illuminavano il percorso 
con le pile frontali, è stata spettacolare. Fi-
nalmente, dopo sette giorni di cammino e 
di bel tempo, siamo arrivati alle porte del 
santuario: campo Base Machhapuchhare 
(3700 m), costituito da alcuni rifugi.
Abbiamo sostato un intero pomeriggio e la 
notte per acclimatarsi e per godere dello 
stupendo panorama che si era aperto alla 
nostra vista, dopo attraversamenti di boschi, 
gole e canaloni: Hiunchuli (6441 m), Anna-
purna sud (7219 m), Annapurna i (8091 m), 
Annapurna iii (7555 m), Gangapurna (7454 
m) e Machhapuchhare (6997 m); c’è stato 
un momento di commozione alla vista di 
questi colossi innevati illuminati da un sole 
splendente e con un cielo azzurro-cobalto.
Abbiamo quindi effettuato la salita finale il 
giorno seguente, partendo prima dell’alba 
per poter godere dello spettacolo di esse-
re letteralmente circondati da queste mon-
tagne e di assistere alla levata del sole e in 
poco tempo siamo arrivati ad uno spuntone 
roccioso a 4130 m su cui sono presenti quat-
tro rifugi: il campo Base dell’Annapurna, la 
nostra meta. La zona è fredda e ventosa ma 
senza neve: strette di mani ed abbracci tra 
noi e anche con i portatori e la guida che du-
rante i giorni passati insieme sono diventati 
dei compagni. Poco distante sorgono alcu-
ne piccole costruzioni con targhe e scritte 
commemorative degli alpinisti caduti 
e su cui sventolano le tradizionali e 
colorate bandierine sacre nepalesi 
contenenti preghiere che il vento 
trasporta in cielo.

ognuno è rimasto con i suoi pensieri e ri-
flessioni: io ero davanti al primo 8000 ad 
essere scalato, nel 1950, dal francese 
M.Herzog e davanti alla difficilissima e ver-
ticale parete sud, ed ero felice di trovarmi là 
a guardare ed ammirare. i sentimenti che 
mi hanno assalito non erano assolutamente 
paragonabili a quelli che sono stati descrit-
ti così bene, in modi profondi e dettagliati, 
dagli alpinisti-scrittori al raggiungimento di 
una cima; io, semplicemente, ho ringraziato 
Dio di avere creato quello che era davanti 
ai miei occhi.
Abbiamo impiegato quattro giorni per ri-
tornare al punto di partenza, un pò stanchi 
e dimagriti ma soddisfatti e in salute. Poi, 
rientrati a Kathmandu, abbiamo dedicato 
qualche giornata al turismo culturale, allo 
shopping e a rifocillarci con dei gustosi 
pranzi in cui l’amicizia italo–nepalese ave-
va trovato una piacevole dimostrazione. Un 
pensiero conclusivo di riconoscenza va ai 
compagni di avventura: cristina, silvano e 
Fulgido (il capo), che hanno consentito che 
tutto questo sia accaduto nel migliore dei 
modi; poteva non essere facile convivere 
per tre settimane dall’alba al tramonto con 
tre persone (e con uno di questi anche la 
notte) non familiari, ma che alla fine del trek-
king sono diventati degli amici.

nel CloUD 
gli arTiColi Di 

“ViaggiaTore FaiDaTe”

sono disponibili H24 nella “Nuvola” tutti i circa 
quaranta articoli pubblicati in questa rubrica, fondata 

nel lontano mese di aprile 2008. L’obiettivo era (e resta) 
quello di rendere compartecipi attivi i lettori alla vita della 

rivista. Per leggere gli articoli: accedere all’indirizzo internet 
http://file.webalice.it

Alla finestra che si apre, digitare la Username 
infocom.fndaive (@alice.it è già pre-digitato) 

e digitare la password dirnordest.
La successiva finestra presenta l’elenco degli articoli, 

che si possono singolarmente scaricare in formato PDF. 
Buona lettura!



Il villaggio si trova nella Contrada 
Cervo in località Parghelia (VB).
Si può raggiunge in aereo (Lamezia 
Terme), in treno (Tropea) o in auto 
(uscita Autosole di Pizzo Calabro). 

           Villaggio La Pizzuta ****

Il villaggio La Pizzuta****, apprezzato 
dai manager italiani per la qualità del
soggiorno e il rapporto qualità-prezzo, si è
aggiudicato il Certificato di Eccellenza di Tripadvisor per il 2015. Il punto di forza del resort è la 
splendida natura entro la quale si trova, immerso in un grande giardino mediterraneo con centinaia 
di varietà botaniche. La vacanza si vive all’insegna del comfort e in armonia con la natura, tra cielo e 
mare, davanti alle isole Eolie.

Informazioni su disponibilità e prenotazioni
Segreteria Villaggio La Pizzuta, Corso Venezia 8 - Milano

Tel. 02 798 493 - E-mail: info@lapizzuta.it
Per visitare il resort: www.lapizzuta.it

   Quotazione speciale
€ 490,00 a settimana

(pensione completa - bevande escluse)

www.lapizzuta.it

Vacanze d’incanto

             sul mare di Tropea


